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 Premessa  

 

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce lôattuazione del principio costituzionale 

del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse secondo 

i canoni di efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il  principio della democrazia 

partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per ñvalutareò lôoperato dellôazione amministrativa 

conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, 

dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di una amministrazione moderna che 

intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative 

ed anche finanziarie. Gi¨ lôOsservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali scriveva come la 

programmazione rappresenti ñil «contratto» che il  governo politico dellôente assume nei confronti dei 

cittadini e degli altri  utilizzatori del sistema di bilancio stesso. Lôattendibilit¨, la congruità e la coerenza 

dei bilanci ¯ prova della affidabilit¨ e credibilit¨ dellôAmministrazione. Gli utilizzatori del sistema di 

bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le 

decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessiò1. 

 

Il compito di unôamministrazione ¯ quello di sviluppare il proprio territorio e di migliorare il benessere 

dei propri cittadini, nel rispetto delle regole e dei ruoli istituzionali che il  nostro ordinamento ha stabilito. 

Questo compito, assai difficile oggi a causa del contesto economico ancora critico e della scarsità di 

risorse a disposizione per soddisfare i bisogni fondamentali della comunità, diventa impossibile senza 

unôefficace attivit¨ di programmazione in grado di mettere a fuoco gli obiettivi che, allôinterno dei 

principi e dei valori da cui siamo mossi, riteniamo strategici. Programmare significa quindi fare delle 

scelte, nella consapevolezza che le risorse sono limitate rispetto ai bisogni e che nellôindividuare le 

priorit¨ ñirrinunciabiliò, altre esigenze vengono sacrificate. Programmare significa anche stringere un 

patto di trasparenza e di lealtà con i cittadini, perché nel dichiarare preventivamente quelli che sono gli 

obiettivi che si intendono raggiungere entro la fine del mandato amministrativo, ci si espone al rischio 

del ñgiudizioò finale sui risultati che saranno conseguiti. Consapevoli dellôimportanza del compito che 

ci è stato assegnato, affidiamo a questo documento ñlôimmagineò di come vorremmo migliorare il  nostro 

comune e attraverso quali azioni intendiamo concretizzare tale risultato, affinché ognuno possa valutare 

in anticipo la rispondenza degli obiettivi con i reali bisogni della collettività e seguire progressivamente 

la loro concreta attuazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 Principio contabile della programmazione, n. 1.3 approvato dallôOsservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali nel 2003. 
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 Presentazione dellôamministrazione  

 

Lôamministrazione in carica si ¯ insediata a seguito di elezioni amministrative svoltesi lô8 e 9 giugno 

2024 e il mandato scade nel 2029. 

Di seguito presentiamo un breve profilo del Sindaco e degli assessori: 

 

NOMINATIVO  CARICA  E PROFILO  

MARCO  FIORAVANTI  
 

 

Email:  segreteriasindaco@comune.ap.it 

Sindaco con delega a: Pnrr, Pinqua, Personale, Polizia Locale, 

Protezione Civile, Cultura, Eventi, Turismo, Quintana, Transizione 

ecologica, Transizione digitale, Sosta. 

BRUGNI MASSIMILIANO 

(VICE SINDACO)  

Email:  m.brugni@comune.ap.it 

Assessore con delega a: Servizi Sociali, Alloggi Popolari, 

Disabilità e relativi trasporti, Rapporti con associazioni di 

volontariato, Asili Nido. 

CARDINELLI  MARCO  Email:  m.cardinelli@comune.ap.it 

Assessore ai Lavori Pubblici  con le seguenti deleghe: Lavori 

Pubblici, Manutenzione strade, Manutenzione patrimonio, 

Manutenzione verde pubblico e cimiteri, Segnaletica, Pubblica 

illuminazione, Calore 

Edilizia e manutenzione sportiva, Edilizia e manutenzione 

scolastica. 

SILVESTRI  GIOVANNI  Email:  gi.silvestri@comune.ap.it 

Assessore all'Urbanistica con delega a: Pianificazione 

Urbanistica generale ed esecutiva, Piano Regolatore e varianti, 

Edilizia Privata, Edilizia Residenziale Pubblica, Patrimonio, 

Rapporti Istituzionali, Rilancio centro storico, Arredo Urbano, 

Traffico, Trasporti, Viabilità. 

LATTANZI  ATTILIO  Email:  a.lattanzi@comune.ap.it 

Assessore all'Ambiente con delega a: Ambiente, Qualità della 

vita, Ascoli Green, Mobilità sostenibile, Ufficio Biciclette, Spazio 

pubblico - Bene comune, Rifiuti, Gestione verde pubblico. 

  

mailto:segreteriasindaco@comune.ap.it
mailto:m.brugni@comune.ap.it
mailto:m.cardinelli@comune.ap.it
mailto:gi.silvestri@comune.ap.it
mailto:a.lattanzi@comune.ap.it
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FERRETTI  DONATELLA 

GIUSEPPINA 

Email:  d.ferretti@comune.ap.it 

Assessore alla Pubblica istruzione con delega a: Pubblica 

Istruzione, Mense Scolastiche, Scuole, Servizi Educativi, 

Università, Biblioteche, Servizi Demografici, Toponomastica, Stato 

Civile. 

STALLONE DOMENICO  Email:  d.stallone@comune.ap.it 

Assessore allo Sport con delega a: 

Sport, Città Europea dello Sport 2025, Cotuge, Impiantistica 

Sportiva, Stadio, Rapporti con lôassociazionismo sportivo, 

Intelligenza Artigianale, Artigianato 

Smart City, Innovazione, Politiche Comunitarie, Sviluppo 

industriale, Sisma. 

 

PANTALONI  FRANCESCA 
Email:  f.pantaloni@comune.ap.it 

Assessore al Bilancio con delega a: Bilancio, Finanza e Tributi, 

Controllo Gestionale e Strategico, Gare e Contratti, Economato, 

Agricoltura, Farmacie. 

TRONTINI LAURA  Email:  l.trontini@comune.ap.it 

Assessore al Commercio con delega a: Commercio, Suap, Urp, 

Ced, Sviluppo economico e commerciale dei quartieri e delle 

frazioni. 

DI NICOLA ANNAGRAZIA  
 

Email:  a.dinicola@comune.ap.it 

Assessore alle Pari Opportunità  e Sicurezza Urbana con delega 

a: Ufficio Relazioni internazionali, Gemellaggi, Diritti Infanzia e 

Adolescenza, Pari Opportunità, Contenzioso, Gioventù, Fiere e 

Mercati, Sicurezza Urbana. 

mailto:d.ferretti@comune.ap.it
mailto:d.stallone@comune.ap.it
mailto:f.pantaloni@comune.ap.it
mailto:l.trontini@comune.ap.it
mailto:a.dinicola@comune.ap.it
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 Presentazione del documento  

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è lo strumento di programmazione degli enti locali 

introdotto dalla riforma dellôordinamento contabile nota come ñarmonizzazioneò, la cui disciplina ¯ 

contenuta nel principio contabile all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 oltrech® nellôart. 170 del d.lgs. n. 

267/2000. Esso sostituisce i precedenti documenti programmatici (Piano Generale di Sviluppo e 

Relazione Previsionale e Programmatica) nellôintento di rendere pi½ efficace ed incisivo il sistema di 

programmazione. A tal fine la riforma ha specificatamente anticipato i tempi della programmazione, così 

da rendere autonomo il processo, svincolandolo da quello di predisposizione del bilancio. Il DUP, 

presentato al Consiglio entro il 31 luglio dellôesercizio precedente al periodo di riferimento, permette 

lôattivit¨ di guida strategica ed operativa dellôente e conseguentemente costituisce il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Esso si compone di due sezioni: la Sezione 

Strategica e la Sezione Operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo mentre la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica. Nella Sezione Strategica sono state sviluppate e concretizzate le linee 

programmatiche di mandato dellôAmministrazione e individuate, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento, gli indirizzi strategici dellôEnte. Il quadro strategico di riferimento è stato definito 

prendendo in considerazione sia le condizioni esterne che interne allôEnte sia le linee di indirizzo della 

programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. 

Nella Sezione Strategica, in particolare, sono stati individuati le principali scelte che caratterizzano il 

programma dellôAmministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 

avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che lôente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti  al periodo di mandato. Gli obiettivi strategici sono stati 

classificati per missione e per ciascun obiettivo strategico è stato individuato lôeventuale contributo 

fornito, per il suo conseguimento, dal sistema degli enti strumentali e dalle società controllate e 

partecipate dellôente (sistema denominato Gruppo Amministrazione Pubblica). 

La Sezione Operativa. Nella Sezione Operativa sono stati individuati, per ogni singola missione, i 

programmi che lôente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione 

Strategica e per ogni programma, per tutto il periodo di riferimento del DUP (3 anni), sono stati 

individuati gli obiettivi operativi da raggiungere. La Sezione Operativa è strutturata in due parti 

fondamentali: 

ü nella Parte 1, sono stati definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP (3 anni), i singoli 

programmi da realizzare ed i relativi obiettivi operativi che rappresentano la declinazione annuale e 

pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella Sezione Strategica; 

ü nella Parte 2, è stata indicata la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di 

riferimento del DUP (3 anni), delle opere pubbliche da realizzare, del fabbisogno di personale e delle 

alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare dellôente. 
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1.1.1 Il  nuovo patto di stabilità e crescita europeo  

 

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per consentire, 

in un contesto stabile, la nascita dellôEURO e il passaggio da una unione economica ad una monetaria 

(1° gennaio 1999). La convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche rigorose in ambito 

monetario e fiscale era (ed è tuttora) considerata condizione essenziale per limitare il  rischio di instabilità 

della nuova moneta unica. In quest'ottica, venivano fissati i due principali parametri di politica fiscale al 

rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione monetaria. Lôarticolo 104 del Trattato prevede che 

gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di sostanziale pareggio, evitando 

disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro 

un determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 

a) un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 

b) un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro; 

 

La crisi epidemiologica derivante dalla diffusione del COVID ha spinto lôUnione europea a sospendere 

il patto di stabilit¨ e crescita europeo, al fine di consentire agli stati membri lôadozione di una politica 

espansiva volta non solo a contrastare il  diffondersi del virus ma anche la conseguente crisi economica. 

Il Next Generation EU ï di cui si parlerà più avanti - rappresenta la risposta dellôUnione europea alla 

crisi COVID. Ora, il  definitivo superamento della fase emergenziale ha spinto la stessa Unione europea 

a riattivare il patto di stabilità e crescita, pur in una nuova veste. 

Il 20 dicembre 2023 i membri dellôEcofin hanno raggiunto un accordo sulla revisione dei vincoli di 

finanza pubblica europei, apportando modifiche alla proposta iniziale della Commissione. Lôiter 

legislativo per lôapprovazione della nuova disciplina si è concluso il  29 aprile 2024, quando il  Parlamento 

europeo, prima delle elezioni per il rinnovo dellôAssemblea, ha: 

¶ adottato il Regolamento di modifica al braccio preventivo come concordato a seguito 

dellôaccordo politico raggiunto a febbraio; 

¶ ha espresso il suo parere favorevole al testo concordato in seno al Consiglio sulle modifiche al 

Regolamento del braccio correttivo e alla Direttiva sui quadri di bilancio. 

La nuova governance economica della UE si prefigge lôobiettivo di affrontare le questioni poste dalla 

crescente eterogeneità delle posizioni di bilancio degli Stati Membri, le vulnerabilità specifiche di 

ciascun paese nonché le priorità economiche che interessano lôUnione nel suo complesso7. Allo stesso 

tempo, si ritiene fondamentale rafforzare la titolarità delle regole di bilancio da parte degli Stati membri. 

 

ñIl principale strumento di programmazione pluriennale che gli Stati membri dovranno presentare alla 

UE è costituito dai Piani strutturali di bilancio di medio periodo (PSB). Essi integreranno la 

programmazione di bilancio con le riforme strutturali e gli investimenti in unôottica di medio termine. I 

Piani sostituiranno gli attuali Programmi di stabilità o convergenza (PS) e i Programmi nazionali di 

1. Quadro normativo di riferimento  

1.1 La legislazione europea 
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riforma (PNR); avranno una durata di quattro o cinque anni a seconda della durata naturale della 

legislatura nazionale. Saranno presentati entro il 30 aprile dellôanno precedente alla loro scadenza e 

quindi non più a cadenza annuale come attualmente per i PS e i PNR. Quindi, lôItalia dovrà presentare 

il PSB ogni cinque anni. 

Se uno Stato membro ha un disavanzo delle Amministrazioni pubbliche superiore al 3 per cento del PIL 

o un debito pubblico superiore al 60 per cento del PIL, sarà tenuto a presentare nel Piano un sentiero 

pluriennale di aggiustamento di bilancio. Il sentiero di aggiustamento della finanza pubblica è 

determinato da nuove regole di bilancio che si fondano sul pilastro della riduzione plausibile del debito 

in rapporto al PIL verso livelli prudenti e su alcune salvaguardie numeriche comuni introdotte dal 

Consiglio della UE. Infatti, gli aggiustamenti di bilancio richiesti sono differenziati tra Stati membri in 

base alla specifica situazione delle finanze pubbliche, guardando in particolare alla dinamica del debito 

e alle prospettive macroeconomiche e finanziarie nazionali. Durante il  negoziato in Consiglio sono stati, 

inoltre, inseriti dei requisiti minimi di consolidamento in termini di debito e deficit comuni a tutti gli 

Stati membri. Il consolidamento di bilancio richiesto deve quindi rispettare una serie di condizioni che 

dovrebbero assicurare la riduzione del rapporto fra debito e PIL verso livelli  prudenti. Lôaggiustamento 

deve essere tale da garantire che alla fine del percorso di consolidamento: i) il debito pubblico in 

rapporto al PIL si collochi in modo plausibile su una traiettoria decrescente nel medio termine8 o si 

mantenga su livelli  prudenti al di sotto del 60 per cento; ii)  il  disavanzo pubblico si mantenga al di sotto 

del valore di riferimento del 3 per cento del PIL nel medio periodo. In particolare, tali dinamiche devono 

essere mantenute nei dieci anni successivi allôaggiustamento nellôipotesi di politiche invariate ossia in 

assenza di ulteriori misure di bilancio. Inoltre, il sentiero di consolidamento deve essere coerente con 

lôaggiustamento richiesto dalla parte correttiva del quadro di regole della UE in caso di paesi in 

procedura di disavanzo eccessivo (PDE). 

In aggiunta al requisito basato sulla riduzione plausibile del debito in rapporto al PIL verso livelli 

prudenti proposto dalla Commissione, il Consiglio ha introdotto due salvaguardie numeriche comuni. 

Secondo la salvaguardia sulla sostenibilità del debito, durante il periodo di aggiustamento (esclusi gli 

anni in cui lo Stato membro si trovi in PDE) il  debito deve diminuire in media di 1 punto percentuale di 

PIL allôanno fin tanto che esso rimane superiore al 90 per cento e di mezzo punto percentuale fin tanto 

che esso rimane sotto tale soglia ma al di sopra del 60 per cento. Inoltre, il Consiglio ha inserito la 

salvaguardia di resilienza relativa al disavanzo, ovvero un margine rispetto alla soglia del 3 per cento 

del disavanzo rispetto al PIL. Tale salvaguardia richiede di continuare il consolidamento di bilancio 

dopo il percorso iniziale di aggiustamento fino a quando il disavanzo strutturale non sia inferiore alla 

soglia dellô1,5 per cento, prescrivendo un consolidamento strutturale annuale pari a 0,4 punti 

percentuali nel caso di un percorso di aggiustamento di quattro anni e a 0,25 punti percentuali nel caso 

di un percorso di aggiustamento di sette anni (si veda il  seguito del paragrafo sulla durata del percorso 

di aggiustamento). Questo margine di ñresilienzaò ha lôobiettivo di creare uno spazio di bilancio per 

poter attuare politiche anticicliche o affrontare avversit¨ impreviste. (é) Lôaggiustamento di bilancio 

richiesto dai nuovi criteri verrà espresso attraverso un unico indicatore: la spesa primaria netta 

finanziata con risorse nazionali9. Lôindicatore esclude dalla spesa totale la spesa per interessi, i 

trasferimenti ricevuti dalla UE per programmi europei, le spese di co-finanziamento nazionale sostenute 

per i progetti finanziati dalla UE10, le spese legate alla componente ciclica dei sussidi di 

disoccupazione, lôimpatto delle una tantum e delle altre misure temporanee. Lôindicatore ¯, inoltre, 

calcolato al netto dellôimpatto finanziario delle misure di entrata discrezionali, che possono quindi 

servire a coprire spese più elevate di quanto inizialmente previsto durante la fase di attuazione del 

Piano. La gestione e la composizione del bilancio restano di competenza nazionale: lo Stato membro 
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dovrà formulare la sua politica di bilancio in modo tale da rispettare il  limite della spesa primaria netta 

concordato con il  Consiglio che diventa il  meccanismo operativo di coordinamento a livello della UEò 

(Audizione della Presidente dellôUfficio parlamentare di bilancio nellôambito dellôindagine conoscitiva 

di riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio in relazione alla 

riforma della governance economica europea, Commissioni congiunte 5a del Senato della Repubblica 

(Programmazione economica, bilancio) e V della Camera dei deputati (Bilancio, tesoro e 

programmazione) del 7 maggio 2024, pag. 6) 

 

Alla luce del nuovo quadro di regole, il concetto di equilibrio dei bilanci delle Amministrazioni 

pubbliche da ridefinire nella L. 243/2012 potrebbe fare riferimento agli obiettivi di finanza pubblica del 

Piano strutturale di bilancio; in particolare, nella nuova governance europea gli obiettivi di bilancio sono 

definiti attraverso una traiettoria di spesa primaria netta, che diventa lôindicatore unico per la 

sorveglianza di bilancio. Entro la fine del 2024 dovranno essere definite le regole interne, che 

coinvolgeranno anche le amministrazioni locali, per il  concorso al rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

europei. 
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1.1.2 Raccomandazioni UE allôItalia  

 

Con la raccomandazione del Consiglio del 14 luglio 2023 sul Programma Nazionale di Riforma del 2023 

dellôItalia e che formula un parere sul Programma di Stabilit¨ 2023 dellôItalia la Commissione europea 

ha invitato il nostro Paese a adottare provvedimenti, nel 2023 e nel 2024, finalizzati a: 

Å Perseguire politiche di bilancio finalizzate a: i) eliminare gradualmente le vigenti misure di sostegno 

connesse all'energia, favorendo una riduzione del disavanzo pubblico quanto prima nel 2023 e nel 2024; 

ii)  assicurare una politica di bilancio prudente, limitando a non più dell'1,3 per cento l'aumento nominale 

della spesa primaria netta finanziata a livello nazionale nel 2024; iii)  preservare gli investimenti pubblici 

per promuovere la doppia transazione verde e digitale; iv) continuare a perseguire, per il periodo 

successivo al 2024, una politica di bilancio volta a raggiungere posizioni di bilancio a medio termine 

prudenti; v) adottare e attuare la legge delega sulla riforma fiscale per ridurre ulteriormente le imposte 

sul lavoro e aumentare l'efficienza del sistema. 

Å Attuare il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e perfezionare il  capitolo dedicato al piano 

REPowerEU al fine di avviarne l'attuazione dei programmi. 

Å Accelerare la transizione verde per ridurre la dipendenza complessiva dai combustibili fossili e 

razionalizzare le procedure di concessione per accelerare la produzione di energie rinnovabili aggiuntive 

e sviluppare interconnessioni delle reti elettriche per incrementare la capacità di assorbimento. 

 

 

1.1.3 Il PNRR  

Al  fine di affrontare le sfide connesse alla crisi pandemica e al conseguente rallentamento delle economie 

europee, l'Unione europea ha approntato, nel quadro del Next Generation EU, il  Dispositivo per la ripresa 

e la resilienza (Recovery and resilience facility ï RRF), un nuovo strumento finanziario per supportare 

la ripresa negli Stati membri. La Recovery and Resilience Facility, il cui funzionamento è disciplinato 

dal Regolamento n. 2021/241/UE, ha una dotazione iniziale massima di 723,8 miliardi di euro, di cui 

338 miliardi di grants (sovvenzioni) e 385 miliardi di loans (prestiti). Con le modifiche introdotte con il 

Regolamento (UE) 2023/435 (REPowerEU) sono state messe a disposizione degli Stati membri ulteriori 

sovvenzioni (18,9 miliardi) nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissioni (ETS) e della riserva 

di adeguamento alla Brexit. Gli Stati membri, inoltre, hanno richiesto meno risorse per i prestiti, rispetto 

a quelle disponibili. Pertanto la dotazione totale del Dispositivo ammonta a 648 miliardi di euro, di cui 

357 miliardi di sovvenzioni e 291 miliardi di prestiti. 

 

L'Italia è il paese che ha ricevuto lo stanziamento maggiore, inizialmente pari a 191,5 miliardi, di cui 

122,6 miliardi di prestiti e 68,9 miliardi di sovvenzioni. Il PNRR dell'Italia (Recovery and Resilience 

Plan) è stato approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la 

proposta di decisione della Commissione europea. La Decisione è accompagnata da un Allegato con cui 

vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi, il cui 

conseguimento costituisce la condizionalità alla quale è subordinata l'erogazione delle risorse. La 

realizzazione dei traguardi e degli obiettivi, cui è finalizzato ciascuno degli interventi del PNRR, è 

cadenzato temporalmente su base semestrale, a partire dal secondo semestre 2021 e fino al 31 dicembre 

2026, data di conclusione del processo di attuazione del Piano. L'erogazione delle risorse da parte della 

Commissione europea (al netto del pre-finanziamento di cui l'Italia ha inizialmente beneficiato) avviene 

su base semestrale, all'esito del procedimento di valutazione del raggiungimento dei traguardi e obiettivi 
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del semestre di riferimento da parte dello Stato membro. 

L'8 dicembre 2023 il Consiglio dell'UE ha approvato la Decisione di esecuzione (CID) che modifica la 

Decisione del 13 luglio 2021 e che nell'Allegato contiene, in sostanza, il  nuovo PNRR italiano, compreso 

il  nuovo capitolo dedicato a REPowerEU. Il  Piano ammonta ora a 194,4 miliardi di euro (122,6 miliardi 

in prestiti e 71,8 miliardi in sovvenzioni), in aumento di 2,9 miliardi rispetto al PNRR originario, e 

comprende 66 riforme, 7 in più rispetto al piano originario, e 150 investimenti che si articolano in 618 

traguardi e obiettivi. 

 

Il PNRR originario è strutturato su 6 Missioni, a loro volta articolate in 16 Componenti concernenti 43 

ambiti di intervento, prevede di destinare almeno il 40% delle risorse complessive ai territori del 

Mezzogiorno. Inoltre, nel rispetto delle soglie stabilite dalla normativa europea, il Piano prevede che il 

37% delle risorse sia indirizzato a interventi per la transizione ecologica e il  25% alla transizione digitale. 

 

Il PNRR modificato l'8 dicembre 2023 comprende una nuova Missione 7 dedicata agli obiettivi del 

REPowerEU. Nel nuovo Piano risultano 145 misure nuove o modificate, tra cui quelle della nuova 

Missione 7. Le misure del capitolo REPowerEU sono intese a rafforzare riforme fondamentali in settori 

quali la giustizia, gli appalti pubblici e il diritto della concorrenza. Una serie di investimenti nuovi o 

rafforzati mira a promuovere la competitività e la resilienza dell'Italia, nonché la transizione verde e 

digitale e abbraccia settori quali le energie rinnovabili, le catene di approvvigionamento verdi e le 

ferrovie. Le modifiche hanno determinato l'aumento al 39% delle risorse destinato a misure a sostegno 

degli obiettivi climatici. 

La rimodulazione del Piano ha comportato un diverso profilo di erogazione delle risorse da parte della 

Commissione, in quanto la realizzazione della gran parte degli obiettivi complessivi del Piano è stata 

spostata in avanti. In particolare, nella nuova configurazione del Piano (approvato il  14 maggio 2024) il 

numero di Milestones e Targets è aumentato a 618, rispetto ai 527 del PNRR originario. Relativamente 

alla distribuzione temporale degli obiettivi, per il completamento del Piano a partire dal 2024 (vale a 

dire, dalla sesta alla decima rata) è necessario il  conseguimento di 439 obiettivi (rispetto ai 349 del Piano 

originario). In particolare, la decima rata, che assorbe la quota più ingente di risorse (16,8% del 

finanziamento PNRR), corrisponde al conseguimento di 173 Traguardi/Obiettivi, circa il  28% del totale. 

 

La revisione del PNRR ha comportato, nel complesso, il finanziamento di investimenti aggiuntivi per 

circa 25 miliardi di euro, di cui 11,17 miliardi relativi alla Missione 7, e il  definanziamento di interventi 

per circa 22 miliardi. Per un'analisi della riprogrammazione del PNRR, con l'elenco dei singoli 

investimenti definanziati, rifinanziati e di nuova introduzione, si segnala il Dossier del Servizio Studi 

della Camera dei deputati dell'8 aprile 2023. 

 

Considerando il prefinanziamento, le prime quattro rate e il prefinanziamento relativo al capitolo 

REPowerEU, finora la Commissione europea ha erogato all'Italia 102,4 miliardi di euro nell'ambito del 

dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

 

Con il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 sono state adottate disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il  D.L. n. 19/2024 prevede misure volte a garantire la tempestiva 

attuazione degli interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), come modificato 

dalla  decisione  del  Consiglio  Ecofin  dell'8  dicembre  2023,  coerentemente  con  il   relativo 
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cronoprogramma. Il provvedimento, inoltre, introduce ulteriori misure di semplificazione e 

accelerazione delle procedure, incluse quelle di spesa, strumentali all'attuazione del PNRR e provvede 

al rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari degli interventi. 

 

Il 4 marzo 2024 il Governo ha presentato alla Commissione europea una ulteriore richiesta di modifica 

del PNRR. La Commissione ha approvato il 26 aprile 2024 la richiesta di revisione mirata del PNRR 

dell'Italia: le modifiche proposte sono di natura tecnica e fanno seguito alla revisione completa del piano 

italiano, adottata dal Consiglio l'8 dicembre 2023. 

 

Le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a seguito della revisione: differenza per 

missione 

M1 
Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura  e 

turismo 
PNRR 
originario  

PNRR 
Revisionato 

Differenza 

M1C1 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,72 9,74 0,02 

M1C2 
Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema 

produttivo 
23,89 24,99 1,1 

M1C3 Turismo e Cultura 4.0 6,68 6,61 -0,08 

Totale Missione 1 40,29 41,34 1,05 

M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica 
PNRR 
originario  

PNRR 
Revisionato 

Differenza 

M2C1 Economia circolare e agricoltura sostenibile 5,27 8,12 2,85 

M2C2 Transizione energetica e mobilità sostenibile 23,78 21,97 -1,81 

M2C3 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 15,36 15,57 0,21 

M2C4 Tutela del territorio e della risorsa idrica 15,06 9,87 -5,19 

Totale Missione 2 59,46 55,53 -4,2 

M3 Infrastrutture  per una mobilità  sostenibile 
PNRR 
originario  

PNRR 
Revisionato 

Differenza 

M3C1 Investimenti sulla rete ferroviaria e sulla sicurezza stradale 24,77 22,79 -1,98 

M3C2 Intermodalità e logistica integrata 0,63 0,95 0,32 

Totale Missione 3 25,40 23,74 -1,65 

M4 Istruzione e ricerca 
PNRR 
originario  

PNRR 
Revisionato 

Differenza 

M4C1 
Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle università 
19,44 19,08 0,64 

M4C2 Dalla ricerca all'impresa 11,44 11,01 -1,43 

Totale Missione 4 30,88 30,08 -0,79 

M5 Inclusione e coesione 
PNRR 

originario  

PNRR 

Revisionato 
Differenza 

M5C1 Politiche per il lavoro 6,66 7,71 1,05 

M5C2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 11,22 8,32 -2,89 

M5C3 Interventi speciali di coesione territoriale 1,98 0,88 -1,09 
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Totale Missione 5 19,81 16,91 -2,89 

M6 Salute 
PNRR 
originario  

PNRR 
Revisionato 

Differenza 

M6C1 
Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza 

territoriale 
7,0 7,75 0,75 

M6C2 
Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio 

nazionale 
8,63 7,88 -0,75 

Totale Missione 6 15,63 15,63 0 

M7 REPowerEU - 11,18 11,18 

TOTALE  PNRR 191,50 194,42 2,92 

 

La tabella di seguito illustra, per ciascuno dei semestri di attuazione del PNRR, gli importi delle rate 

semestrali da erogare da parte della Commissione europea, insieme al numero complessivo di traguardi 

e obiettivi di ciascun semestre, al cui raggiungimento è subordinata l'erogazione della corrispondente 

rata. L'importo di ciascuna rata è indicato al netto della quota di prefinanziamento, di cui alla prima riga 

della tabella. Le ultime due colonne tengono conto delle modifiche apportate al PNRR nel corso 

del 2023 e del 2024. 

 

 

Rata 

 

Scadenza 

 

Traguardi/Obiettivi 

(PNRR originario) 

Importo  mld 

(PNRR 

originario)  

 

Traguardi/Obiettivi 

(PNRR modificato) 

 

Importo mld 

(PNRR modificato) 

Prefinanziamento 13/8/2021  24,9  24,9 

Prima rata 31/12/2021 51 21,0 51 21,0 

Seconda rata 30/6/2022 45 21,0 45 21,0 

Terza rata 31/12/2022 55 19,0 54 18,5 

Quarta rata 30/6/2023 27 16,0 28 16,5 

Pref.REPowerEU 25/01/2024    0,5 

Quinta rata 31/12/2023 69 18,0 54 11,1 

Sesta rata 30/6/2024 31 11,0 37 8,5 

Settima rata 31/12/2024 58 18,5 69 19,6 

Ottava rata 30/6/2025 20 11,0 40 11,9 

Nona rata 31/12/2025 51 13,0 67 12,3 

Decima rata 30/6/2026 120 18,1 173 28,5 

TOTALE   527 191,5 618 194,4 
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Il Consiglio dei Ministri ha presentato il 9 aprile 2024 il Documento di Economia e Finanze (DEF) 

secondo cui ñNel 2023 il tasso di crescita del prodotto interno lordo reale, 0,9 per cento, è risultato 

lievemente più elevato di quanto previsto nella Nota di aggiornamento del Documento di Economia e 

Finanza (NADEF) dello scorso settembre (0,8 per cento). Si conferma la solidità dellôeconomia italiana, 

che nel periodo post-pandemico, a fronte di un quadro geopolitico ed economico connotato da elevata 

instabilità, ha ripetutamente registrato tassi di crescita annuali al di sopra della media europea. 

Particolarmente positivo è stato il  comportamento delle esportazioni; infatti, negli ultimi anni in media 

la quota italiana nel commercio internazionale è stata mantenuta, a riprova della capacità competitiva 

del nostro settore industriale. Lo scorso anno, dopo la pausa nella crescita registrata nel secondo 

trimestre, lôattivit¨ economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno a due decimi di punto 

ogni trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle costruzioni. I dati più recenti portano a stimare 

un andamento simile per la prima parte del 2024. Infatti, sebbene la produzione industriale abbia 

segnato un arretramento a gennaio, nello stesso mese le costruzioni hanno registrato un forte 

incremento e le indagini presso le imprese dei primi tre mesi dellôanno segnalano un miglioramento sia 

delle condizioni correnti sia delle aspettative, più sensibile per il settore dei servizi. 

 

 

La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta allô1,0 per cento. La 

marginale revisione al ribasso rispetto allo scenario programmatico della NADEF (1,2 per cento) è 

legata ad una scelta prudenziale, dato lôincerto contesto internazionale. Secondo le nuove previsioni, 

lôespansione del PIL per lôanno in corso sarebbe guidata dalla domanda interna al netto delle scorte, 

con queste ultime che tornerebbero a fornire un contributo positivo; al contrario, sarebbe nullo quello 

delle esportazioni nette. Le esportazioni, dopo il  rallentamento del 2023, riprenderanno slancio, ma ciò 

sarà accompagnato da una risalita delle importazioni. Dal lato dellôofferta, la previsione del valore 

1.2 La legislazione nazionale: il DEF 
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aggiunto in termini di volumi sconta una graduale ripresa dellôindustria manifatturiera dopo la quasi 

stagnazione del 2023 (+0,2 per cento), una crescita moderata ma relativamente stabile dei servizi e un 

fisiologico rallentamento delle costruzioni dopo il periodo di forte crescita stimolato dagli incentivi 

edilizi. 

La nuova proiezione macroeconomica per il 2024 si caratterizza anche per un tasso di inflazione 

significativamente inferiore a quanto previsto a settembre scorso. Il protrarsi del rallentamento della 

dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente sostenuto nella seconda metà del 2023, unitamente 

alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il reddito disponibile, dovrebbe favorire lôaumento del 

potere dôacquisto delle famiglie, con un impatto positivo sullôevoluzione dei consumi. Tuttavia, 

nonostante un profilo trimestrale più dinamico sin da inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle 

famiglie risentir¨ del calo registrato nellôultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico di 

trascinamento negativo. La domanda interna, nel complesso, risulterebbe leggermente meno dinamica 

rispetto allôanno precedente, condizionata ancora dalle rigide condizioni di accesso al credito presenti 

sul mercato, sebbene queste ultime appaiano destinate a migliorare gradualmente. 

Tanto i mercati quanto il consenso dei previsori si attendono che la discesa dellôinflazione dellôarea 

euro verso lôobiettivo del 2 per cento della Banca Centrale Europea (BCE) porterà ad un allentamento 

graduale delle condizioni monetarie e del costo del credito, innescando una dinamica più favorevole 

della spesa in consumi, e anche degli investimenti, nella seconda met¨ dellôanno. Gli investimenti 

beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione attraverso il  PNRR, oltre che della riduzione dei 

costi degli input legata alla discesa dei prezzi energetici e della capacità di autofinanziamento delle 

imprese accumulata tramite i margini di profitto ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti 

positivi sullôoccupazione. 

 

DEF, pag. 3 

 

Rapporto debito/PIL. ñLe recenti revisioni operate dallôIstat alla serie del PIL nominale hanno 

comportato un ribasso del rapporto debito/PIL relativo al 2022, che è passato dal 141,7 per cento al 

140,5 per cento. Per il 2023, i primi dati di consuntivo indicano che il rapporto debito/PIL è sceso al 

137,3 per cento, in calo di 3,2 punti percentuali rispetto allôanno precedente. Rispetto al massimo storico 

registrato nel 2020 (154,9 per cento), la riduzione cumulata nei tre anni successivi è stata dunque pari a 

17,6 punti percentuali. (é) Nello scenario a legislazione vigente sottostante questo Documento, 
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il rapporto debito/PIL è previsto collocarsi su un sentiero di lieve aumento, dal 137,8 per cento 

dellôanno in corso fino al 139,8 per cento nel 2026, un livello solo di due decimi superiore a quello 

previsto nella NADEF, per poi iniziare a scendere. Nel capitolo IV, dedicato alle simulazioni di medio 

periodo, si mostra che la riduzione del rapporto è destinata ad accelerare dopo il 2027. Infatti, fino al 

2026, sulla dinamica del debito pubblico incideranno significativamente le minori entrate dovute al 

flusso di crediti di imposta relativi ai bonus edilizi utilizzati in compensazione. La revisione al rialzo 

dellôimpatto del Superbonus comporta che lôaggiornamento dello scenario tendenziale non confermi il 

percorso di riduzione previsto nella NADEF, ritardandolo di tre anni. Ciononostante, il rapporto 

debito/PIL alla fine dellôorizzonte di previsione è atteso collocarsi su un livello coerente con lôobiettivo 

enunciato nella NADEF, ossia conseguire per la fine del decennio un livello allineato al valore di fine 

2019 (prepandemia). (é) Al netto del notevole appesantimento del dato di cassa, che incider¨ lungo 

tutto lôarco della previsione (sia pure in misura inferiore nel 2027), si conferma rispetto alla NADEF 

una tendenza favorevole degli andamenti di fondo della finanza pubblica, con un progressivo aumento 

del saldo primario in rapporto al PIL nel quadriennio 2024-2027ò. 

 



DUP 2025-2027 

19 

 

 

 

Previsioni tendenziali (DEF 2024 ï Analisi e tendenze della finanza pubblica). Nello scenario 

tendenziale, lôindebitamento netto in rapporto al PIL per lôanno 2024 ¯ previsto al 4,3 per cento, in 

linea con quello indicato dalla Nota tecnico illustrativa (NTI) 2024, seppur con maggiori entrate e 

maggiori spese per 0,4 p.p.. Per gli anni 2025 e 2026, la previsione aggiornata è più alta di 0,1. p.p. 

rispetto agli obiettivi programmatici, 3,7 per cento nel 2025 e 3,0 per cento nel 2026. Nel 2027, il  conto 

delle Amministrazioni pubbliche registrerebbe un disavanzo pari al 2,2 per cento del PIL. Il saldo 

primario è previsto in progressivo miglioramento, dal -3,4 per cento del 2023 al -0,4 per cento del 2024, 

tornando in avanzo a partire dal 2025 (+0,3%) per assestarsi a fine periodo al +2,2 per cento. 
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1.2.1 La riforma  PNRR 1.15 e la nuova contabilità economico patrimoniale Accrual  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede tra le riforme abilitanti la Riforma 1.15 ñDotare le 

pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrualò. In linea 

con il percorso delineato a livello internazionale ed europeo per la definizione di principi e standard 

contabili nelle pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS), e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE 

del Consiglio, la Riforma 1.15 è volta a implementare un sistema di contabilità basato sul principio 

accrual unico per il settore pubblico. Le attività realizzate con la Riforma puntano, tra lôaltro, a introdurre 

una serie di importanti strumenti, unici per tutte le pubbliche amministrazioni italiane, tra cui: 

¶ - un quadro concettuale, inteso come la struttura concettuale di riferimento che si colloca a monte 

dellôintero impianto contabile; 

¶ - un corpus di standard contabili, per ridurre le discordanze tra i diversi sistemi contabili 

attualmente in uso nelle pubbliche amministrazioni italiane; 

¶ - un nuovo piano dei conti multidimensionale, in linea con le migliori pratiche internazionali. 
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Ad oggi sono stati approvati: 

 

Che cosa Stato 

Quadro concettuale Approvato 

ITAS 1 ï Composizione e schemi del bilancio di esercizio Approvato 

ITAS 2 ï Politiche contabili, cambiamenti di stime contabili, correzioni di 

errori e fatti intervenuti dopo la chiusura dellôesercizio 

Approvato 

ITAS 3 ï Operazioni, attività e passività in valuta estera Approvato 

ITAS 4 ï Immobilizzazioni materiali  Approvato 

ITAS 5 ï Immobilizzazioni immateriali  Approvato 

ITAS 6 ï Accordi per servizi in concessione: concedente Approvato 

ITAS 7 ï Locazioni Approvato 

ITAS 8 ï Riduzione di valore delle attività  Approvato 

ITAS 9 ï Ricavi e proventi Approvato 

ITAS 10 ï Rimanenze Approvato 

ITAS 11 ï Strumenti finanziari  Approvato 

ITAS 12 ï Bilancio Consolidato Approvato 

ITAS 13 ï Fondi, passività potenziali e attività potenziali Approvato 

ITAS 14 ï Partecipazioni in organismi controllati  e collegati e accordi a 

controllo congiunto 

Approvato 

ITAS 15 ï Benefici per i dipendenti Approvato 

ITAS 16 ï Prestazioni sociali in denaro Approvato 

ITAS 17 - Ratei e risconti Approvato 

ITAS 18 ï Costi e oneri Approvato 

Piano dei conti economico-patrimoniale Approvato 

 

Mentre mancano le linee guida per lôapplicazione della riforma nella fase di sperimentazione che 

dovrebbe partire dal 2025, per arrivare nel 2026 a coinvolgere il 90% delle pubbliche amministrazioni. 

 

La riforma Accrual manterrà in vita la contabilità finanziaria, che continuerà ad avere natura 

autorizzatoria. La contabilità economico patrimoniale non sarà più una derivata della finanziaria ma avrà 

una propria autonomia, attraverso un piano dei conti economico patrimoniale sganciato dalle rilevazioni 

di accertamenti, impegni e liquidazioni e personalizzabile. Sono ancora da capire le implicazioni per gli 

enti derivanti dalle risultanze della nuova contabilità economico patrimoniale. 
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ñLe Amministrazioni locali concorrono al rispetto delle regole di bilancio europee nellôambito del 

quadro normativo definito dalla Costituzione e dalla L. 243/2012. 

 

Lôarticolo 97 della Costituzione prevede per tutte le Amministrazioni pubbliche, inclusi gli Enti 

territoriali,  lôobbligo di assicurare lôequilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico. 

Lôarticolo 119 (ultimo comma) stabilisce le condizioni per il ricorso allôindebitamento netto da parte 

degli Enti territoriali. In particolare, essi possono indebitarsi ï soltanto per sostenere spese di 

investimento ï se a livello di ciascuna Regione è verificato lôequilibrio di bilancio per il  complesso degli 

Enti territoriali  che vi appartengono. Viene esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti contratti dagli 

Enti territoriali.  Agli Enti territoriali  è dunque preclusa la possibilità di utilizzare la spesa corrente per 

attuare unôautonoma politica anticiclica. 

La L. 243/2012 definisce lôequilibrio di bilancio come il conseguimento di un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra il  totale delle entrate e delle spese finali65, escludendo lôutilizzo dellôavanzo 

di amministrazione e del Fondo pluriennale vincolato (FPV)66 (art. 9). Inoltre, stabilisce che operazioni 

di indebitamento e utilizzo degli avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti possano essere 

effettuati soltanto a fronte di spese dôinvestimento, sulla base di apposite intese concluse in ambito 

regionale e nazionale che garantiscano il  rispetto dellôequilibrio di bilancio per il  complesso degli Enti 

territoriali  conseguito sia a livello di singola Regione sia a livello nazionale (art. 10). Infine, prevede il 

concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali (LEP) e delle funzioni fondamentali degli 

Enti territoriali nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali (art. 11). 

Lôapplicazione di questo quadro normativo ha coinciso, almeno in parte, con un periodo caratterizzato 

da importanti riforme della finanza e contabilit¨ degli Enti territoriali (lôattuazione del federalismo 

fiscale e lôarmonizzazione dei bilanci, la sostituzione delle regole del Patto di stabilità interno (PSI) con 

quelle del pareggio di bilancio contabile a livello di singolo Ente) e la sovrapposizione di interventi ne 

ha reso particolarmente complesso il  coordinamento. Per garantire che il  rispetto dei vincoli derivanti 

dagli obiettivi comunitari avvenisse in conformità con i principi costituzionali che governano 

lôautonomia degli Enti territoriali  è intervenuta la Corte costituzionale, da ultimo nel 2018 (Sentenze n. 

247/2017 e n. 101/2018). È con la legge di bilancio per il  2019 (L. 145/2018) e una successiva Circolare 

del Ministero dellôEconomia e delle finanze del 202067 che, tenendo anche conto delle sentenze della 

Corte, si delinea lôassetto oggi vigente. 

In base alle regole attuali i singoli Enti hanno lôobbligo di conseguire il  pareggio di bilancio contabile, 

mentre il  rispetto del saldo previsto dalla L. 243/2012, un saldo simile allôindebitamento netto rilevante 

ai fini delle regole di bilancio comunitarie, deve essere accertato non a livello di singoli Enti ma 

piuttosto dellôintero sottosettore. 

Le nuove regole europee prevedono che il rispetto dellôequilibrio di bilancio per il complesso delle 

Amministrazioni pubbliche non venga più valutato sulla base del saldo di bilancio ma piuttosto con 

riferimento al tasso di crescita della spesa netta. 

Lôapplicazione di questo approccio al complesso degli Enti territoriali ¯ unôoperazione complicata. 

Come accaduto quando fu introdotto per tali Enti il principio dellôequilibrio di bilancio, occorrer¨ 

assicurarne il coordinamento con le regole contabili sul pareggio di bilancio. Su un piano più 

sostanziale sarà necessario assicurare che i vincoli sulla dinamica della spesa siano compatibili con il 

fabbisogno finanziario per lo svolgimento delle funzioni fondamentali e per lôerogazione dei LEP. 

Per il controllo della spesa degli Enti territoriali si intravedono, in linea teorica, due possibili scenari 

alternativi. 

1.2.2 Le regole di bilancio vigenti per le Amministrazioni locali e la prospettiva della riforma 

della governance europea 
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Il  primo scenario prefigura il  mantenimento dellôattuale assetto basato su limiti  allôindebitamento degli 

Enti territoriali  nellôambito dellôintroduzione del monitoraggio della regola della spesa per il  complesso 

delle Amministrazioni pubbliche. Questa strada sarebbe percorribile qualora non vi fosse il  rischio che 

gli Enti territoriali possano incrementare la spesa in modo significativo utilizzando aumenti delle 

entrate non riconducibili a misure discrezionali. 

Tale rischio dipende dalla variabilità delle entrate degli Enti territoriali.  Come mostrato in Appendice, 

per i Comuni il rischio è legato essenzialmente alla capacità di variare le tariffe applicate ai servizi 

comunali e allôattivit¨ di repressione degli illeciti  (multe). Per le Province e le Città metropolitane, data 

la dimensione limitata e lôandamento decrescente delle entrate tributarie ed extratributarie, il rischio 

potrà essere valutato solo alla luce dellôattuazione della riforma fiscale, con la quale è previsto vengano 

ridisegnati i tributi propri e ampliati gli spazi di sforzo autonomo. Per le Regioni, la gran parte delle 

entrate sono perequate nellôambito della sanit¨ e la loro dimensione complessiva dipende dalla 

determinazione della compartecipazione allôIVA; inoltre, i principali tributi non perequati sono lôIRAP 

ï la cui base imponibile è stata ampiamente erosa dai provvedimenti degli ultimi anni e in prospettiva, 

in base alla legge delega di riforma fiscale, è destinata a scomparire ï e la tassa di circolazione, che 

tuttavia è molto variabile. 

Lôimpatto sulla spesa della componente ciclica delle entrate degli Enti territoriali potrebbe essere 

sterilizzato attraverso la revisione periodica delle compartecipazioni e dei trasferimenti. Continuando 

a richiedere agli Enti territoriali lôequilibrio di bilancio, tale revisione potrebbe consentire di 

controllare indirettamente il livello della spesa per allinearne il tasso di crescita a quello desiderato per 

lôintero sottosettore. Compartecipazioni e trasferimenti perequativi dovranno comunque assicurare il 

finanziamento delle funzioni fondamentali e dei LEP. A tal fine appare opportuno che il Piano strutturale 

di bilancio definisca, insieme al tasso di crescita complessivo della spesa netta, anche quelli della spesa 

per le funzioni fondamentali e per quelle in cui siano stati definiti dei LEP. Nella definizione degli 

obiettivi per comparto andrà assicurato il coinvolgimento degli Enti territoriali recuperando il ruolo 

della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 

Lôefficacia di questo approccio dipenderà dalla presenza di un sistema ordinato di trasferimenti e dalla 

capacità di prevedere correttamente le variazioni non discrezionali delle entrate in particolare di quelle 

extratributarie non direttamente legate allôandamento dellôattivit¨ economica. Il  primo aspetto richiede 

che venga completato il  percorso di attuazione del federalismo fiscale con la riforma del finanziamento 

delle Regioni a statuto ordinario (RSO) ï inserita come abilitante nel PNRR e da realizzare entro il 

primo trimestre del 2026 ï e una razionalizzazione dei trasferimenti che ancora affluiscono agli Enti 

locali al di fuori dei fondi perequativi. Qualora la revisione annuale dei trasferimenti risultasse troppo 

complessa si potrebbe considerare lôistituzione di un Fondo straordinario alimentato da un contributo 

degli Enti territoriali  nelle fasi favorevoli del ciclo economico e a questi distribuito nelle fasi sfavorevoli, 

in analogia a quanto previsto dallôarticolo 11 della L. 243/2012 per il concorso dello Stato nelle fasi 

avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali. Il secondo scenario prefigurerebbe la modifica 

del concetto di equilibrio di bilancio per gli Enti territoriali  nella L. 243/2012 introducendo un vincolo 

diretto sul tasso di crescita della spesa di questi ultimi. Il monitoraggio potrebbe continuare a seguire 

lôimpostazione attuale descritta in Appendice: la RGS verificherebbe ex ante ed ex post il rispetto del 

tasso di crescita della spesa del sottosettore e in caso di sforamenti potrebbe richiedere gli 

aggiustamenti necessari prima di autorizzare il  ricorso allôindebitamento. A tal fine sarebbe necessario 

individuare indicatori affidabili basati su dati che possano essere ottenuti in modo tempestivo e che non 

impongano oneri di raccolta e di comunicazione eccessivi. In questa prospettiva diverrebbe urgente la 

necessità di dotare gli Enti territoriali  di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale basato 

sulla competenza economica in linea con gli standard contabili nelle pubbliche amministrazioni 

internazionali ed europei (IPSAS/EPSAS) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, così 

come previsto dalla Riforma 1.15 del PNRR. 
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Data lôelevata complessit¨ dei bilanci e la previsione dellôevoluzione della normativa, lôeventuale 

modifica della L. 243/2012 potrebbe limitarsi a definire lôindicatore da utilizzare per il monitoraggio 

della spesa netta degli Enti territoriali  solo in termini generali, demandando alla legge ordinaria il  

compito di stabilirne i dettagli attuativi. Andrebbe anche valutata lôopportunit¨ di prevedere procedure 

semplificate per i Comuni di minori dimensioni. 

Il controllo della spesa netta richiederebbe di definire procedure per la valutazione delle variazioni 

discrezionali delle entrate degli Enti territoriali e per la raccolta delle relative informazioni da parte 

del Ministero dellôEconomia e delle finanze. Per la loro rilevanza, soprattutto in ambito comunale, 

sarebbe necessario chiarire se potranno essere considerate discrezionali le variazioni delle entrate 

extratributarie come, ad esempio, quelle delle tariffe ï non legate a cambiamenti delle aliquote ï e 

quelle relative allôattivit¨ di repressione degli illeciti. 

Unôattenzione a parte, sempre nellôambito della definizione del vincolo della spesa e della valutazione 

delle entrate discrezionali, andrebbe posta allo stock di risorse accantonate nel FCDE. Una qualunque 

azione volta a recuperare in maniera permanente lôevasione fiscale o a migliorare le capacit¨ di 

riscossione degli Enti territoriali  libererebbe risorse da questo Fondo e le renderebbe, allo stato attuale, 

utilizzabili per assumere nuovi impegni di spesa. 

Allôinterno di ciascuno di questi scenari dovr¨ essere garantita lôapplicazione dei meccanismi di 

monitoraggio e di controllo alle Regioni a statuto speciale (RSS), come già oggi accade per lôequilibrio 

di bilancio e, in prospettiva, alle Regioni che accederanno allôautonomia differenziata. Con riferimento 

a queste ultime, la revisione periodica delle compartecipazioni, prevista dal DDL sullôautonomia 

differenziata attualmente allôesame della Camera dei deputati, dovr¨ essere coerente con i limiti alla 

crescita della spesa netta. Come già rilevato in precedenti audizioni69, una gestione delle 

compartecipazioni affidata esclusivamente a trattative bilaterali allôinterno delle Commissioni 

paritetiche potrebbe non garantire lôuniformit¨ delle valutazioni e un adeguato coordinamento con la 

programmazione di bilancio. Permane quindi lôesigenza di prevedere una sede istituzionale unica dove 

le decisioni possano essere prese in modo coordinato e con una valutazione complessiva che coinvolga 

anche la determinazione della compartecipazione che, secondo il D.Lgs. 68/2011, dovrebbe finanziare 

il fondo perequativo regionale nellôambito del federalismo simmetricoò (Audizione della Presidente 

dellôUfficio parlamentare di bilancio nellôambito dellôindagine conoscitiva di riforma delle procedure di 

programmazione economica e finanziaria e di bilancio in relazione alla riforma della governance 

economica europea, Commissioni congiunte 5a del Senato della Repubblica (Programmazione 

economica, bilancio) e V della Camera dei deputati (Bilancio, tesoro e programmazione) del 7 maggio 

2024, pagg. 44-47). 

 

1.2.3 Lôattuazione dei costi e fabbisogni standard e le risorse per il  raggiungimento dei LEP   

 

I fabbisogni standard, introdotti con il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, rappresentano le 

reali necessità finanziarie di un ente locale in base alle sue caratteristiche territoriali e agli aspetti socio- 

demografici della popolazione residente. Allo stato attuale i fabbisogni standard, congiuntamente alle 

capacità fiscali, costituiscono i parametri sulla base dei quali è ripartita una crescente quota perequativa 

del Fondo di solidarietà comunale, alla fine del quale, nel 2030, la componente del Fondo di solidarietà 

comunale perequabile sarà integralmente ripartita sulla base della differenza tra fabbisogni standard e 

capacità fiscali; in tal modo, sarà eliminato il vincolo alla perequazione basato sulle risorse storiche.
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Il D.Lgs. n. 216 del 2010 prevede che i fabbisogni standard siano calcolati relativamente alle seguenti 

funzioni fondamentali dei comuni delle regioni a statuto ordinario: 

¶ funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; 

¶ funzioni di polizia locale; funzioni di istruzione pubblica; 

¶ funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti; 

¶ funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente; 

¶ funzioni nel settore sociale. 

 

Per le province si tratta delle funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo,di istruzione 

pubblica, ivi compresa l'edilizia scolastica, del campo dei trasporti della gestione del territorio, della 

tutela ambientale, dello sviluppo economico relativamente ai servizi del mercato del lavoro. La 

metodologia per la determinazione dei fabbisogni costituisce una operazione tecnicamente complessa, 

la cui implementazione è assegnata dalla legge alla Sose s.p.a. - Soluzioni per il  Sistema Economico. I 

fabbisogni standard sono sottoposti a 

monitoraggio e rideterminati, non oltre il  terzo 

anno successivo alla loro precedente adozione, 

al fine di garantire continuità ed efficacia al 

processo di efficientamento dei servizi locali 

(articolo 7 del D.Lgs. n. 216 del 2010). La 

Commissione tecnica per i fabbisogni 

standard, istituita con D.P.C.M. 23 febbraio 

2016 in sostituzione della soppressa COPAFF, 

agisce come organo tecnico collegiale con 

l'obiettivo principale di validare la 

metodologia da utilizzare per l'individuazione 

dei fabbisogni standard e di validare l'aggiornamento della base dati utilizzata. Dal 2016 le metodologie 

predisposte ai fini dell'individuazione dei fabbisogni possono essere sottoposte alla Commissione tecnica 

per i fabbisogni standard anche separatamente dalle elaborazioni relative ai fabbisogni medesimi. 

 

Il  D.P.C.M. 5 marzo 2020 ha aggiornato i fabbisogni standard per il  servizio degli Asili  nido e la funzione 

del Trasporto pubblico locale. Con il D.P.C.M. 11 dicembre 2020 è stata aggiornata la metodologia di 

calcolo dei fabbisogni standard relativi al servizio di smaltimento rifiuti dei comuni delle regioni a statuto 

ordinario. Il D.P.C.M. 27 luglio 2021, infine, ha aggiornato i fabbisogni standard utilizzati per calcolare 

i coefficienti di riparto del Fondo di solidarietà comunale per il 2021, provvedendo alla revisione della 

metodologia di calcolo relativamente alle due funzioni Viabilità e territorio e Settore sociale, al netto dei 

servizi per asili nido. 

 

Le capacità fiscali. Nel definire i principi fondamentali del sistema di finanziamento delle autonomie 

territoriali, la legge delega n. 42 del 2009 prevede che per le funzioni degli enti locali diverse da quelle 

fondamentali le necessità di spesa devono essere finanziate secondo un modello di perequazione delle 

capacità fiscali, che dovrebbe concretizzarsi in un tendenziale avvicinamento delle risorse a disposizione 

dei diversi territori, senza tuttavia alterare l'ordine delle rispettive capacità fiscali. La legge delega 

evidenzia come debba essere garantita la trasparenza delle diverse capacità fiscali e delle risorse 

complessive per abitante prima e dopo la perequazione, in modo da salvaguardare il  principio dell'ordine 
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della graduatoria delle capacità fiscali e la sua eventuale modifica a seguito dell'evoluzione del quadro 

economico territoriale. La capacità fiscale, in sintesi, rappresenta il  gettito potenziale da entrate proprie 

di un territorio, date la base imponibile e l'aliquota legale. L'individuazione della nota metodologica 

relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali dei comuni, delle province e delle città 

metropolitane è demandata a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da trasmettere alle Camere per il parere sia della 

Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale che delle Commissioni competenti 

per materia. Le metodologie e le elaborazioni relative alla determinazione delle capacità fiscali, definite 

dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, devono essere sottoposte alla 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard, per la loro approvazione (articolo 57-quinquies del 

decreto-legge n. 124 del 2019). Nel caso in cui occorre solamente rideterminare le capacità fiscali al fine 

di tenere conto di eventuali mutamenti normativi, della variazione progressiva del tax gap e della 

variabilità dei dati assunti a riferimento (a parità di metodologia), si prevede la trasmissione dello schema 

di decreto alla Conferenza Stato-città e autonomie locali, al fine di acquisirne l'intesa; se questa non 

viene raggiunta entro trenta giorni si può comunque procedere all'emanazione del provvedimento con 

deliberazione motivata. Rispetto alla previgente procedura per l'adozione della nota metodologica 

relativa alla procedura di calcolo e alla stima delle capacità fiscali (prevista dall'articolo 43, comma 5- 

quater, del D.L. n. 133 del 2014, come sopra modificato) la novità più rilevante riguarda l'intervento 

della Commissione tecnica per i fabbisogni standard la quale interviene, pertanto, nell'approvazione sia 

dei fabbisogni standard sia delle capacità fiscali. Per quanto riguarda i comuni, le componenti della 

capacità fiscale si riferiscono a due principali tipologie di entrata. Nella prima categoria (imposte e tasse) 

rientrano l'imposta municipale propria (Imu)  nella quale ¯ confluito il tributo per i servizi indivisibili 

(Tasi)  l'addizionale comunale all'Irpef nonch® imposte e tasse minori. Nella seconda categoria 

rientrano le tariffe diverse da quella del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. La capacità fiscale 

standard comprende anche la componente relativa alle entrate per il servizio di raccolta e smaltimento 

rifiuti;  tuttavia, ai fini  del riparto del Fondo di solidarietà comunale, la componente rifiuti  è neutralizzata, 

con l'inclusione della relativa voce sia nei fabbisogni standard sia nella capacità fiscale con il medesimo 

peso. 

 

Ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale (FSC) con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze si procede all'aggiornamento delle capacità fiscale per singolo comune delle regioni a 

statuto ordinario. A partire dal 2015 sono state adottate la nota metodologica relativa alla procedura di 

calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario con i seguenti 

decreti: D.M. 11 marzo 2015, D.M. 13 maggio 2016, D.M. 2 novembre 2016. Con il  D.M. 16 novembre 

2017 è stata adottata la nota metodologica attualmente vigente relativa alla procedura di calcolo, oltre 

alla stima della capacità fiscale 2018. Successivamente la stima della capacità fiscale è stata aggiornata 

con i decreti D.M. 30 ottobre 2018 e D.M. 31 dicembre 2020. Con il D.M.16 dicembre 2021 è stata 

adottata la stima delle capacità fiscali 2022 per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, a 

metodologia invariata. 

 

Il processo di attuazione del federalismo fiscale per il comparto dei comuni ha in parte deviato rispetto 

allôoriginario disegno che prefigurava un equilibrio tra lôimpianto autonomista e il correlato principio 

solidaristico: lôampia sostituzione dei trasferimenti statali con entrate tributarie è stata infatti 

accompagnata da unôattuazione solo parziale dei principi perequativi. Questa imperfetta attuazione del 

progetto di federalismo fiscale è stata in parte ricondotta alla mancata definizione dei livelli  essenziali 
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delle prestazioni (LEP) in base ai quali attuare la perequazione integrale delle funzioni fondamentali dei 

Comuni. In luogo dei LEP non individuati, nel calcolo dei fabbisogni standard si è adottata la scelta di 

riferirsi, per le funzioni fondamentali a domanda individuale, ai livelli  effettivamente erogati dei servizi, 

rinunciando quindi a definire criteri di standardizzazione delle prestazioni da utilizzare in assenza dei 

LEP. Anche per questo motivo il  legislatore con la legge 178/2020 e con la legge 234/2021 ha stanziato 

risorse per i servizi sociali, asili nido e trasporto alunni disabili al fine di garantire le risorse necessarie 

al raggiungimento dei LEP. In particolare: 

a) per gli asili nido, copertura di posti nido pari al 33,33% della popolazione 3-36 mesi, con un 

obiettivo intermedio al 28,88% di copertura; 

b) per il trasporto alunni disabili ed i servizi sociali, gli obiettivi non sono prefissati ma sono 

rapportati alle risorse aggiuntive da utilizzare per lôincremento di utenti. 

 

La sentenza della Corte costituzionale 71/2023 ed il  Fondo speciale equità livello di servizi. La Corte 

costituzionale, con la sentenza n. 71 del 2023, ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità 

costituzionale dellôart. 1, commi 172, 174, 563 e 564, della legge n. 234/2021, sollevate dalla regione 

Liguria in riferimento agli artt. 5 e 119 della Costituzione. Queste disposizioni hanno incrementato la 

dotazione del Fondo di solidarietà comunale con somme destinate specificamente al finanziamento delle 

funzioni fondamentali dei comuni in ambito sociale, finalizzate, in particolare, al potenziamento e allo 

sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni delle RSO, Sicilia e 

Sardegna (comma 563) 

e al potenziamento degli asili nido (comma 172), nonché all'incremento del numero di studenti disabili 

a cui viene fornito il trasporto per raggiungere la sede scolastica (comma 174). Tali risorse, inserite 

nell'ambito del Fondo di solidarietà comunale dalla legge di bilancio per il  2021 ed integrate dalla legge 

di bilancio per il 2022, sono state ripartite tra i comuni sulla base di criteri perequativi espressamente 

indicati dalla norma, che fanno riferimento ai fabbisogni standard per le funzioni "Servizi sociali", "Asili 

nido" e "Istruzione" Le questioni di legittimità costituzionale sollevate dalla regione Liguria hanno 

evidenziato come le di-sposizioni oggetto di impugnazione intervengano sulla disciplina del Fondo di 

solidarietà comunale incrementandone la dotazione, ma assoggettando le risorse statali aggiuntive a 

specifici vincoli di destinazione, legati alla realizzazione di specifici obiettivi di servizio, in maniera 

incoerente con la disciplina costituzionale degli strumenti di perequazione, cui dovrebbero essere 

destinate le risorse aggiuntive statali. Con il ricorso alla Corte, la regione ha chiesto, quindi, 

lôeliminazione dei vincoli di destinazione imposti alle maggiori risorse stanziate a valere sul Fondo di 

solidarietà comunale, dovendo tali somme aggiuntive essere destinate alla perequazione generale e 

verticale operata dallo Stato, e ripartite tra i comuni, quindi, in base alla differenza tra le capacità fiscali 

e i fabbisogni standard, come approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard. 

La Corte ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale promosse dalla regione 

Liguria riguardo alle norme che rifinanziano il  fondo di solidarietà comunale apponendo vincoli di desti- 

nazione, in considerazione del variegato e plurale «ventaglio di soluzioni» potenzialmente idonee a 

rimediare al vulnus alla Costituzione prodotto. La Corte ha, però, ritenuto opportuno rivolgere un deciso 

monito al legislatore per un urgente intervento di riforma, in quanto una soluzione perequativa ibrida 

non ¯ coerente con lôart. 119 Cost. La Corte ha quindi ritenuto una siffatta ripartizione del FSC 

ñunôibridazione estranea al disegno costituzionale dellôautonomia finanziaria, il quale, a tutela 

dellôautonomia degli enti territoriali, mantiene necessariamente distinte le due forme di perequazioneò. 

Sicch®, conclude la Corte, ñnellôunico fondo perequativo relativo ai comuni storicamente esistente ai 

sensi dellôart. 119, terzo comma, Cost., non possono innestarsi componenti perequative riconducibili al
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quinto comma della medesima disposizione, che devono, invece, trovare distinta, apposita e trasparen- 

te allocazione in altri fondi a ciò dedicati, con tutte le conseguenti implicazioni, anche in termini di ri- 

spetto, quando necessario, degli ambiti di competenza regionaliò. 

Per superare i rilievi formulati dalla citata sentenza della Corte costituzionale, i commi 496-501 della 

legge 213/2023 prevedono a partire dallôanno 2025 lôistituzione di questo nuovo fondo, le cui risorse 

sono attinte riducendo la dotazione del fondo di solidarietà comunale. 

 

Dotazione del Fondo e ripartizione  (dati in migliaia  di euro) 

Finalità  2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Servizi sociali RSO 390.923 442.923 501.923 559.923 618.923 650.923 

Servizi sociali Sicilia + 
Sardegna 

68.000 77.000 87.000 97.000 107.000 113.000 

Asili  nido 300.000 450.000 1.100.000 1.100.000 === === 

Trasporto alunni disabili 100.000 100.000 120.000 120.000 === === 

TOTALE  858.923 1.069.923 1.808.923 1.876.923 725.923 763.923 

 

Contestualmente è stata anche prevista una nuova procedura da seguire in caso di mancato utilizzo 

parziale o totale delle risorse, superando lôobbligo di immediata restituzione delle stesse, in favore 

dellôattivazione di un percorso per il loro impiego ñforzatoò su un orizzonte temporale pluriennale, previa 

nomina del Sindaco quale commissario ad acta. Con il DM Interno del 6 giugno 2024 è stata approvata 

la disciplina ai sensi dei commi 498-500 della legge 213/2023. 
 

 

La direttiva sui ritardi nei pagamenti (Direttiva 2011/7/UE) è stata recepita in Italia con il d.lgs. 

231/2012, il quale fissa in 30 giorni i tempi per il pagamento derivanti da transazioni commerciali. Le 

misure messe in campo dal nostro Paese per contrastare tale fenomeno (la fatturazione elettronica, il 

fondo per garantire la liquidità delle pubbliche amministrazioni, le misure volte a favorire la cessione 

dei crediti, il potenziamento del monitoraggio dei debiti commerciali attraverso la PCC) non sono 

risultate sufficienti. Per questo motivo il  PNRR prevede una riforma abilitante 1.11 ñRiduzione dei tempi 

di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarieò. Gli obiettivi di tale riforma 

sono due: 

¶ un indicatore dei tempi medi di pagamento non superiore a 30gg (elevato a 60gg per il SSN); 

¶ un indicatore dei tempi medi di ritardo inferiore o pari a zero. 

 

Obiettivi  Target Metodo di calcolo 

Indicatore tempo medio di 

pagamento 

60 gg per gli enti del SSN Media ponderata se < 20 gg 

rispetto alla media semplice 30 gg per gli enti locali 

Indicatore tempo medio di ritardo < ZERO 
Media ponderata se < 20 gg 

rispetto alla media semplice 

 

Inizialmente tali obiettivi dovevano essere raggiunti entro il  2023 ma grazie alla rimodulazione

1.2.4 Il  PNRR e la riforma  1.11 ñRiduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità sanitarieò 
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approvata dalla Commissione europea in data 8 dicembre 2023 si è guadagnato un anno in più: 

¶ nel 2024 lôItalia dovrà raggiungere i target concordati; 

¶ nel 2025 lôItalia dovrà mantenere i target raggiunti nel 2023. 

Al  fine di generare la compliance necessaria a centrare gli obiettivi del PNRR, il  legislatore ha introdotto 

nellôordinamento una disposizione rivolta ai dirigenti e agli incaricati di posi-zione organizzativa,. Lôart. 

4-bis del decreto legge 13/2023, inserito in sede di conversione in legge n. 41/2023, prevede in-fatti che 

le pubbliche amministrazioni subordinino almeno il 30% del premio collegato alla performance 

(retribuzione di risultato) a specifici obiettivi annuali connessi al rispetto dei tempi di pagamento delle 

fatture. In particolare, tali obiettivi sono definiti avendo riguardo allôindicatore annuale di ritardo dei 

pagamenti previsto dal comma 859 lett. b) e comma 861 della legge 145/2018, valido anche ai fini 

dellôobbligo di accantonamento al FGDC. A ci¸ si deve aggiungere lôobbligo di accantonamento al fondo 

di garanzia dei debiti commerciali previsto dalla legge 145/2018, in caso di conseguimento di un 

indicatore del tempo medio di ritardo positivo ovvero di mancata riduzione dello stock del debito del 

10% rispetto allôesercizio precedente (salvo il caso in cui lo stock del debito scaduto e non pagato sia 

contenuto entro il  5% delle fatture ricevute nellôanno). Tutti gli indicatori sono desunti dalla Piattaforma 

per la certificazione dei crediti (PCC). 

 

 

1.2.5  La spending review e la riforma  1.13 del PNRR  

 

La revisione della spesa pubblica (cd. spending review) designa un processo di analisi e valutazione dei 

procedimenti amministrativi finalisticamente orientato al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia 

della spesa della pubblica amministrazione, sia essa statale, regionale o locale. Attraverso il processo di 

revisione della spesa pubblica, si persegue l'obiettivo di favorire una riqualificazione della spesa sostenuta 

dalle amministrazioni, individuando le misure legislative, amministrative e gestionali idonee a tale 

scopo. Tale processo, pur non contraddicendo la natura strettamente politica delle decisioni di spesa, si 

ispira a un approccio focalizzato sul potenziamento dell'efficienza ed efficacia della spesa già esistente, 

da effettuarsi in via preliminare rispetto all'assunzione di decisioni sulle nuove iniziative di spesa. 

In Italia, il primo organismo interno all'amministrazione centrale dello Stato incaricato di analizzare e 

valutare l'efficienza della spesa in alcuni settori delle politiche pubbliche, nonché di svolgere in tale 

materia una funzione consultiva e di raccomandazione verso l'autorità politica, è stata la Commissione 

Tecnica per la Spesa Pubblica, istituita presso l'allora Ministero del Tesoro nel 1981. Successivamente, 

nel 2007, è stata istituita, presso il  Ministero dell'economia e delle finanze, la Commissione Tecnica per 

la Finanza Pubblica, formata da esperti esterni all'amministrazione e incaricata di redigere rapporti sulla 

revisione della spesa. Tale Commissione è stata tuttavia soppressa nel 2008. Le funzioni inerenti al 

processo di revisione della spesa pubblica sono state successivamente attribuite alla Ragioneria Generale 

dello Stato. 

La crisi finanziaria dei debiti sovrani di alcuni Stati europei, tra cui l'Italia, nel 2010-2012, ha richiesto 

il consolidamento di iniziative più o meno strutturali di contenimento e riqualificazione della spesa 

pubblica, legando a doppio filo  la spending review al risanamento della finanza pubblica. A questo fine, 

i decreti-legge nn. 58 e 92 del 2012, da un lato, hanno avviato un processo di definizione dei fabbisogni 

e dei costi standard dei programmi di spesa delle amministrazioni pubbliche; dall'altro, hanno istituito 

un Comitato interministeriale e un Commissario straordinario per la spesa pubblica. 
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A seguito della pandemia - la quale aveva fatto passare in secondo piano, almeno in una prima fase, il 

tema del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia della spesa pubblica - l'esigenza della 

prosecuzione e del rafforzamento del processo di spending review è riemersa con l'approvazione 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il quale prevede, nell'ambito della Missione 1, la Riforma 

del quadro di revisione della spesa pubblica ("spending review"). 

Tale Riforma (1.13) prevede, in particolare, il rafforzamento del processo di revisione e valutazione della 

spesa all'interno della programmazione economico-finanziaria e del bilancio annuale e pluriennale, come 

già previsto dalla legislazione nazionale (articolo 22- bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196). In questo 

ambito, si prevede un rafforzamento delle strutture esistenti e l'istituzione di nuove strutture 

appositamente dedicate all'interno del Ministero dell'economia e delle finanze. 

La Riforma contempla una serie di traguardi fino al 2026. Alla fine del 2021, in attuazione del primo 

traguardo, è stato istituito il Comitato scientifico per le attività inerenti alla revisione della spesa. 

Per gli enti locali, la legge di bilancio 2021 (legge 178/2020) e la legge di bilancio 2024 (legge 

213/2024) hanno previsto un contributo alla finanza pubblica così articolato: 

 

Comparto 2024 2025 2026 2027 2028 

Comuni RSO+Sicilia e Sardegna 
200 

milioni 
200 

milioni 
200 

milioni 
200 

milioni 
200 milioni 

Tutti i comuni 
100 

milioni 
100 

milioni 
==== ==== ==== 

Province-CM RSO+Sicilia e 

Sardegna 

50 
milioni 

50 
milioni 

50 
milioni 

50 
milioni 

50 milioni 

Tutte le province e CM 
50 

milioni 
50 

milioni 
==== ==== ==== 

 

1.3 La legislazione regionale e il DEFR 

 

Il Comune di Ascoli Piceno, con delibera di Consiglio n. 60 del 30/09/2024 ha approvato le linee 

programmatiche per il periodo 2025/2029, in cui sono formulati i seguenti indirizzi strategici: 

 

Tabella 1: Gli  indirizzi  strategici 

INDIRIZZO  STRATEGICO FINALITAô 

ASCOLI E IL SOCIALE Il  quinquennio 2024-2029, sul delicato e rilevante tema della 

sfera sociale, ripartirà da quanto messo in campo nel 

precedente mandato amministrativo, quando, per far fronte 

alle varie problematiche manifestate dalla comunità, sono 

stati investiti oltre 33 milioni di euro nella sfera del sociale, 

con una risposta rapida, concreta ed efficace non solo nel 

drammatico periodo dellôemergenza pandemica Covid-19, 

ma nel corso di tutta la durata del mandato amministrativo. 

La volont¨ dellôAmministrazione ¯ quella di implementare 

ulteriormente, a livello di investimenti economici, le misure 
a sostegno della cittadinanza, focalizzando lôattenzione su 
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 tutte le fasce più deboli della popolazione: dai minori alle 

famiglie in difficoltà, passando per giovani coppie, terza età, 

cittadini stranieri e persone con disabilità. Interventi 

necessari a proseguire il percorso capace di rimettere al 

centro gli interessi della comunità, in tutta la propria 

eterogeneità, e il capitale umano, come risorsa da 

valorizzare e tutelare per la crescita collettiva. Lôobiettivo 

generale, da raggiungere anche attraverso lôapprovazione 

del nuovo Regolamento dei Servizi Sociali, sarà quello di 

rafforzare il già ampio e soddisfacente percorso che ha 

portato, dal 2021, il  Comune di Ascoli Piceno allôiscrizione 

nel Registro dei soggetti pubblici certificati ñAmici della 

Famigliaò. 

ASCOLI, IL GREEN E LôAMBIENTE L'Amministrazione comunale proseguirà con decisione le 

tante attività già avviate relative al più ampio obiettivo 

strategico di ñAscoli Greenò. Vale la pena ricordare, a mero 

titolo esemplificativo, il progetto ñAdotta un monumento, 

unôaiuola, unôarea verde, una ruaò, lôideazione del percorso 

GABA (Grande Anello dei Borghi Ascolani) e la 

realizzazione del Parco Avventura a Colle San Marco, gli 

interventi di natura straordinaria effettuati in parchi e 

giardini, con lôinstallazione di nuovi giochi e aree attrezzate 

per bambini, famiglie e anziani, e altro ancora. 

ASCOLI, LA CULTURA E GLI 

EVENTI 

Cultura e valorizzazione del patrimonio storico-artistico, 

spettacoli, arte ed eventi: elementi chiave dellôidentit¨ di 

Ascoli Piceno, fattori cruciali per proseguire lôambizioso 

percorso di crescita e sviluppo della citt¨ e dellôintero 

territorio. La bellezza del capoluogo delle Cento Torri è 

visibile nellôarchitettura, nellôuso del travertino e nella 

particolarità delle piazze e delle rue. Ma altrettanto 

ragguardevoli sono i tesori custoditi nei musei di un 

territorio che ï anche grazie alla presenza di due teatri 

storici (il Ventidio Basso e il Filarmonici, oltre al Teatro 

Romano) ï testimonia una tradizione di amore per lôarte e 

per la cultura. Sulla scia degli ottimi risultati raggiunti negli 

ultimi anni in materia di crescita e sviluppo culturale e di 

qualificazione della città quale meta per un turismo colto e 

attrattivo, lôobiettivo dellôAmministrazione ¯ di rendere la 

proposta culturale cittadina sempre più qualificata e capace 

di attrarre spettatori e visitatori provenienti anche da oltre i 

confini regionali e nazionali. Percorso che verrà portato 

avanti attraverso il potenziamento degli spazi esistenti 

dedicati alla cultura, ma anche creandone di nuovi che 

possano fungere da centri polifunzionali. Una innovativa 
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 ñstrutturazione culturaleò che parta dalla Fondazione 

Ascoli Cultura e coinvolga anche lôIstituto Gaspare 

Spontini, fiore allôocchiello della citt¨ che sar¨ interessato 

da una nuova gestione e per il quale, al Ministero 

dellôUniversit¨, verrà chiesto il  riconoscimento di Istituto di 

Formazione Superiore. L'Amministrazione si impegnerà a 

realizzare questi obiettivi attraverso una gestione 

trasparente e partecipativa, rafforzando ulteriormente la già 

sinergica collaborazione con Enti locali, istituzioni 

culturali, associazioni, cittadini e stakeholders del territorio. 

ASCOLI, LE SCUOLE E LO STUDIO La messa in sicurezza degli istituti scolastici del territorio 

resta una delle assolute priorità del mandato 

amministrativo. Lôobiettivo, infatti, ¯ quello di garantire 

massima sicurezza a studenti, docenti, personale scolastico, 

famiglie e quanti frequentano tali luoghi di crescita, 

educazione e formazione. Una sicurezza che non sia solo 

fisica, ma anche percepita, al fine di rendere sicuri tutti gli 

ambienti scolastici, favorendo lo svolgimento delle attività 

didattiche in maniera serena e quanto più produttiva. Un 

atto di responsabilità civica e sociale, che nel precedente 

quinquennio ha visto conclusi gli interventi di miglioramento 

sismico alla Media Don Giussani di Monticelli e alla 

Primaria di Poggio di Bretta e Primaria di SantôAgostino, 

che proseguirà grazie a oltre 50 milioni di euro già stanziati. 

I prossimi interventi che volgeranno al termine, interessando 

cantieri già aperti, saranno quelli di adeguamento sismico 

della primaria Cagnucci e primaria Montessori. Sono state 

già avviate anche le opere relative alla demolizione e 

ricostruzione, con fondi P.N.R.R. del MIUR, della scuola 

primaria Falcone e Borsellino in via della Zeppelle; è nella 

fase della cantierabilit¨ lôintervento per la primaria 

Malaspina, per la quale si sta concludendo in via 

preliminare la predisposizione di un edificio da adibire ad 

uso temporaneo nel periodo di esecuzione delle opere. Si 

procederà, poi, grazie a progettualità già in via di 

definizione, con lôedificio dellôinfanzia e primaria Don 

Giussani di Monticelli, lôedificio della media Cantalamessa 

e, a seguire, la primaria Don Bosco, la media Ceci, 

lôinfanzia San Filippo di via Sardegna e la scuola media 

DôAzeglio. I progetti gi¨ in corso di esecuzione di 

adeguamento sismico che interesseranno anche lôasilo nido 

Lo Scarabocchio, la primaria Falcone e Borsellino di Villa 

SantôAntonio, le sedi di Architettura dellôUniversit¨ di 

Camerino, in Lungo Castellano e presso il Convento 
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 dellôAnnunziata. In riferimento a tale impegno messo in 

campo dallôAmministrazione Comunale per portare avanti 

tali interventi, sarà attuato un processo di trasferimento dei 

plessi oggetto di lavori presso sedi temporanee individuate 

dallôAmministrazione Comunale, che necessiter¨ 

dellôadeguamento e della riorganizzazione dei servizi di 

mensa scolastica e trasporto scolastico in base alle esigenze 

che si presenteranno di volta in volta. Continuerà, altresì, 

lôazione di sensibilizzazione degli Istituti scolastici e delle 

famiglie sul tema della mobilità dolce, incentivando la 

partecipazione a progetti quali Piedibus e Bicibus, capaci di 

abbinare alle tematiche scolastiche anche quelle di salute, 

benessere, aggregazione e rispetto reciproco, oltre a 

educare i più piccoli su diritti e doveri dei pedoni e sulle 

regole di comportamento per la circolazione in bicicletta. 

Nellôambito del pi½ ampio processo di digitalizzazione 

dellôattivit¨ amministrativa dellôEnte, si provveder¨ ad 

implementare le funzioni online offerte dal portale dedicato 

ai servizi scolastici mediante lôattivazione della gestione 

telematica delle cedole librarie per gli alunni della scuola 

primaria. 

ASCOLI E I GRANDI INTERVENTI LôAmministrazione Comunale proseguir¨ nella 

realizzazione di grandi interventi nel territorio cittadino, 

facendo seguito alle importanti progettualità già 

concretizzate nel precedente mandato. A titolo di esempio, si 

ricordano la nuova illuminazione monumentale del centro 

storico, i lavori al campo Squarcia, gli interventi al Poligono 

di Tiro, il nuovo look di Corso Trento e Trieste, la 

riqualificazione energetica dei Teatri, lôefficientamento 

energetico del Polo SantôAgostino, la riqualificazione di 

Piazza SantôAgostino, i lavori effettuati al Ponte di Cecco, 

con contestuale riapertura al pubblico, i primi stralci di 

intervento per la Fortezza Pia e il Parco Annunziata e altro 

ancora. 

ASCOLI E LO SPORT Oltre 200 eventi sportivi internazionali, nazionali, regionali 

e provinciali, gli interventi realizzati presso gli impianti e le 

strutture cittadine, il  fattivo coinvolgimento di 130 società e 

quasi 11mila sportivi praticanti, lôattenzione verso tutte le 

discipline, dello sport paralimpico e nei confronti degli atleti 

con disabilità hanno portato al riconoscimento di Ascoli 

Città Europea dello Sport 2025. Un grande traguardo per 

lôAmministrazione comunale e lôintero capoluogo, ma non 

un punto di arrivo, bensì la spinta per continuare a lavorare 
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 su un tema rilevante per lôAmministrazione, cos³ da 

proseguire il lavoro svolto mirando non solo a celebrare il 

titolo conferito ma a gettare le fondamenta per la crescita 

sportiva della citt¨ del futuro. Nellôottica di poter vivere un 

periodo di grande vitalità e sviluppo, lasciando un segno 

indelebile nella storia sportiva della città, si proseguirà con 

lôorganizzazione di eventi sportivi di alto profilo, 

che possano anche fungere da stimolo economico e turistico 

per la comunità. 

LôAmministrazione riserver¨ massima attenzione alla 

valorizzazione dello sport giovanile, promuovendo le varie 

attività anche presso gli istituti scolastici e altre reti di 

supporto, così da fornire ai ñtalenti del domaniò le risorse 

necessarie per sviluppare le loro competenze e capacità. 

Tutto questo non potrà prescindere dalla promozione 

dellôattivit¨ fisica e dello sport per tutti, attraverso 

specifiche campagne di sensibilizzazione rivolte a una fascia 

eterogenea della comunità ascolana, nonché assicurando 

pieno accesso alle strutture sportive, e alle relative 

discipline, alle persone con disabilità, promuovendo 

lôinclusione sociale attraverso lo sport. 

LôAmministrazione proseguir¨ gli investimenti sugli 

impianti sportivi cittadini, garantendo sicurezza, qualità e 

avanguardia delle strutture già esistenti, con lavori di 

manutenzione mirata soprattutto a risolvere, ove presenti, i 

problemi di infiltrazioni di acqua nei palazzetti e nelle 

palestre e sugli impianti tecnici. Verranno, inoltre, realizzate 

ulteriori strutture sportive per soddisfare la richiesta di tutte 

le discipline sportive, sulla base della domanda e in rapporto 

alla pratica e alla necessità sempre maggiore di spazi ove 

svolgere tali attivit¨. Sar¨ premura dellôAmministrazione 

garantire agevolazioni e aiuti per lôaccesso alle discipline 

sportive a famiglie e cittadini che versano in condizioni di 

particolare disagio economico, proseguendo il progetto 

ñSport per tuttiò, nonché portare avanti lôimportante lavoro 

già avviato, di concerto con le associazioni sportive, per 

unôinclusione sempre più vasta ed eterogenea delle persone 

con disabilità, adeguando il loro accesso alle strutture 

sportive attraverso lôabbattimento delle barriere 

architettoniche. 

ASCOLI, IL COMMERCIO E IL 

PATRIMONIO 

In tutto il Paese, sono ancora significativi gli impatti 

generati dallôemergenza pandemica Covid-19, che hanno 

contribuito non solo ad accrescere la difficoltà delle 

imprese, ma anche a modificare radicalmente gli stili di 
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 consumo dei cittadini, orientandoli verso lôe-commerce, a 

discapito del commercio al dettaglio. Questo processo 

generalizzato è stato acuito nella città di Ascoli Piceno dagli 

effetti del sisma 2016, che ha anche costretto al 

trasferimento di ampie fasce della popolazione residente a 

seguito dellôinagibilit¨ degli immobili. La flessione 

demografica si è naturalmente tradotta in un calo della 

domanda potenziale che, a sua volta, ha condizionato la 

sostenibilità degli esercizi attivi. Riconoscendo il valore 

economico, occupazionale e sociale del commercio di 

prossimit¨, lôAmministrazione Comunale ha gi¨ attivato un 

intenso processo di rigenerazione urbana, che consenta di 

sostenere le attività, i servizi, la vivibilità, sicurezza e 

attrattività del suo centro storico. Tale complesso percorso, 

che richiede misure sia di carattere strutturale che di 

sistema, va affrontato in una prospettiva di collaborazione 

pubblico-privato al fine di rivitalizzare quel commercio al 

dettaglio cui va riconosciuta una funzione di prossimità e di 

servizio per i singoli cittadini e lôintera comunit¨. 

LôAmministrazione comunale, anche attraverso la 

mappatura del Censimento delle attività economico 

commerciali del centro storico, intende dunque farsi 

promotore di misure e iniziative valorizzando il principio di 

sussidiarietà e attivando collaborazioni con enti, 

organizzazioni, associazioni. Gli ambiti prioritari 

dôintervento, per contribuire allo sviluppo competitivo degli 

esercizi attivi e alla nascita di nuove attività commerciali 

operanti nel centro storico urbano, saranno 

prevalentemente: 

- innovazione, specializzazione e personalizzazione 

dellôofferta; 

- digitalizzazione; 

- sostenibilità ambientale; 

- accessibilità; 

- commercio consapevole; 

- ammodernamento tecnologico, tecnico e strumentale in 

grado di migliorare le 

performance di impresa. 

ASCOLI E LA CITTAô CHE VERRAô LôAmministrazione Comunale avr¨ cura di completare gli 

interventi attivati con le risorse arrivate in risposta al bando 

ñProgramma Innovativo Nazionale per la Qualit¨ 

dellôAbitareò (PINQuA) del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti. Si tratta di circa 82 milioni di euro finanziati 



DUP 2025-2027 

37 

 

 

 

 

 attraverso il progetto-pilota ñformedellAbitare#inAscoliò, 

classificatosi al 6° posto assoluto in Italia, e di ulteriori 

15milioni di euro per il programma ñRiabitare i parchiò 

dedicato alla valorizzazione delle frazioni. Attraverso 

apposita strategia urbana, lôobiettivo dellôAmministrazione 

Comunale è quello di ridurre il disagio abitativo e 

insediativo nel centro storico della città, attraverso una serie 

di interventi che, di seguito, vengono brevemente esplicitati. 

Si parte dalle cosiddette ñInfrastrutture per lôabitareò: una 

strategia che mira ad accrescere significativamente lôofferta 

di housing sociale, contribuendo a migliorare lôaccessibilit¨ 

e la qualit¨ dellôabitare nel centro storico cittadino. Asset 

immobiliari di indiscutibile pregio storico e architettonico 

saranno riqualificati e rifunzionalizzati per accogliere nuovi 

cittadini, offrendo loro soluzioni residenziali pienamente 

rispondenti ai bisogni della contemporaneità urbana. Le 

abitazioni saranno realizzate in una logica users inspired, 

attrezzate con spazi comuni polifunzionali per la socialità e 

volte ad accogliere target differenziati, nel rispetto delle 

specifiche esigenze (silver housing, giovani coppie, studenti, 

ecc.). Si prosegue con il ñWelfare urbano co-generativoò: 

nella piena consapevolezza di come la qualit¨ dellôabitare 

dipenda in maniera determinante dalla disponibilità di 

servizi di welfare adeguati e fruibili in una prospettiva di 

prossimità, la proposta progettuale intende strutturare un 

sistema organico e integrato di servizi agevolmente 

accessibili e ispirati al concept del ñdo better and more with 

lessò (fare di pi½ e meglio con meno). Lôobiettivo intende 

quindi valorizzare lôecosistema territoriale del Terzo Settore 

e le potenzialità offerte dalle nuove risorse tecnologiche e 

digitali per migliorare la vita, la salute e lôautonomia dei 

cittadini. 

Focus anche su ñAree verdi e spazi urbaniò: lôaccessibilit¨ 

e la sicurezza dei luoghi urbani, la valorizzazione 

dellôambiente, dei corridoi verdi, della biodiversità cittadina 

rappresentano elementi imprescindibili della qualità 

dellôabitare, poiché incidono non solo sulle condizioni della 

salute dei cittadini, ma rappresentano elementi fondanti per 

una fruizione esperienziale, consapevole e 

responsabilizzante della città. La strategia urbana mira 

quindi ad ampliare lôofferta, diversificare le modalit¨ di 

fruizione e rendere maggiormente accessibili le aree verdi e 

gli spazi urbani, anche attraverso dispositivi verdi 

opportunamente studiati per ridurre lôimpatto dellôisola di 
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 calore urbana, contribuendo a migliorare lôimpronta 

ecologica della città e restituirla pienamente alla vita dei 

cittadini. Lôattenzione sar¨ ovviamente riservata anche a 

ñMobilit¨ sostenibile e accessibilità urbanaò. 

Lôabbattimento delle barriere MANDATO 

AMMINISTRATIVO 2024-2029 45 architettoniche e il 

rifacimento di vie e percorsi ciclopendonali consentiranno 

una migliore accessibilità urbana, contribuendo a 

migliorare le perfomance ambientali senza compromettere 

la mobilità e logistica cittadina. Il progetto mira anche a 

elaborare e attuare un piano investimenti, a prevalente 

dimensione infrastrutturale, che verta su ñEconomia, 

occupazione e imprenditorialit¨ò e che contribuisca a 

ridefinire il branding della città di Ascoli Piceno, 

accrescendone lôattrattivit¨ urbana in maniera efficace e 

sostenibile, anche attraverso lôattrazione di ulteriori 

investimenti nazionali ed esteri. Da un punto di vista 

operativo, il progetto consentirà di accrescere le opportunità 

di inclusione socio-occupazionale dei cittadini esposti a 

maggiori rischi di vulnerabilità e di stimolare 

lôimprenditorialit¨ territoriale. Ĉ necessario, altres³, 

investire sul ñCapitale umanoò, migliorando l'offerta di 

servizi e di residenzialità per offrire opportunità a giovani 

provenienti da altre regioni o dallôestero. Lôobiettivo 

consentirà di costruire una nuova generazione di cittadini, 

in grado di assicurare non solo la sostenibilità della 

strategia delineata, ma di accrescerne e migliorarne 

lôimpatto nel lungo periodo. 

Spazio anche a interventi che sappiano coniugare ñCultura, 

identit¨ e appartenenzaò. 

Il  leitmotiv parte dalla consapevolezza che rigenerare non è 

solo trasformare luoghi, ma cambiare e rivoluzionare il 

modo di viverli. Importanti infrastrutture del patrimonio 

storico e culturale urbano verranno dunque essere 

progettati, trasformati e gestiti in virtù del loro potenziale, il 

cui valore è intriso dalla partecipazione pubblica e dalla 

capacit¨ di creare o fortificare lôidentit¨ locale. Gli 

interventi consentiranno, dunque, di affermare un nuovo 

modello di Sentient City, basata su un ecosistema 

tecnologico/ sociale dove la conoscenza, le azioni collettive 

e le interazioni tra persone e spazi sono potenziate dalle 

nuove possibilit¨ offerte dallôibridazione fisico-digitale. 

Attenzione anche ad ñAccessibilit¨ dei servizi pubblici e 
privati al cittadinoò. La prossimità dei servizi, contribuendo 
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 anche alla riduzione del traffico e dello stress, contribuisce 

a migliorare lôinfrastruttura e le dotazioni territoriali  per la 

qualit¨ dellôabitare. 

Lôaccessibilit¨ rappresenta una variabile determinante per 

la costruzione di un sistema integrato di prestazioni 

pubbliche e private in grado di migliorare le performance 

degli esercizi commerciali e dei servizi pubblico-privati, che 

operano integrandosi tra di loro nellôambito urbano e 

dialogando propositivamente con i cittadini-clienti per 

rispondere compiutamente alle loro istanze. 

Tra gli asset strategici degli interventi, anche quello di 

garantire una ñImpronta energetico-ambientale urbanaò. 

Lôobiettivo ¯ affermare il concept di Ascoli sostenibile e 

resiliente, capace di rinnovare il  proprio equilibro al mutare 

delle condizioni di contesto, di adattarsi alle sollecitazioni 

che derivano dal cambiamento climatico e di esprimere 

risposte sul piano sociale, economico, energetico e 

ambientale alla crisi che caratterizza la nostra epoca. Per 

perseguire tale traguardo è necessario promuovere una città 

in grado di pianificare e realizzare una strategia di lungo 

periodo che garantisca lôomeostasi ecologica attraverso una 

governance intelligente e condivisa, capace di ñefficientareò 

i modelli e gli stili di vita, coinvolgendo i cittadini, le imprese 

e la PA verso modelli evoluti di sostenibilità. Ultimo, ma non 

per importanza, il fattore ñSmart City e transizione 

digitaleò. La strategia intende affermare un processo di 

profonda trasformazione e innovazione dei servizi ai 

cittadini e alle imprese in unôottica di semplificazione, anche 

attraverso lôutilizzo di tecnologie digitali evolute. 

Intraprendere questa strada, che conduce a divenire una 

città connessa, dialogica, accessibile e interattiva, richiede 

la definizione di un percorso, di una strategia coerente. Il 

coordinamento dei dati e delle informazioni in possesso 

dellôAmministrazione comunale potranno essere utilizzati 

non soltanto per favorire lôaccesso degli utenti ai diversi 

servizi e per implementare miglioramenti anche significativi 

nelle policy urbane a basso costo, ma dovranno esprimere il 

loro grande potenziale anche come strumento di supporto ai 

processi decisionali e operativi interni Lôobiettivo ¯ quello 

di dare risposte tangibili alla crescente richiesta di servizi 

da parte dei cittadini. Dal punto di vista dellôorganizzazione 

urbana è estremamente urgente un ripensamento della città 

in funzione di un modello di vita basato sulla vicinanza ai 

servizi e sulla opportunità di godere di spazi organizzati e 
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 funzionali, adatti alla vita domestica e lavorativa e, nello 

stesso tempo, alle relazioni di vicinato da vivere allôaria 

aperta e in sicurezza. Nel ricordare i drammatici eventi 

sismici del 2016, che hanno lacerato gran parte del 

patrimonio storico, artistico, architettonico e residenziale 

della città, il progressivo spopolamento e le dinamiche di 

cambiamento demografico della popolazione residente, la 

crisi occupazionale ed imprenditoriale del territorio Piceno 

e la situazione pandemica determinata dal Covid-19, che ha 

colpito in maniera pesantissima la città e i suoi residenti 

(con straordinari impatti sociali, economici e sanitari, 

lôAmministrazione Comunale intende valorizzare la capacit¨ 

di resilienza come fattore di attrattività, in grado di 

rigenerare il  tessuto sociale ed economico, tessendo la trama 

di una nuova smartness territoriale attenta a tutti le 

dimensioni che incidono sulla qualità della vita. 

Nellôassoluta convinzione di come il cambiamento passi 

attraverso lôagire, lôAmministrazione ha inteso adoperarsi 

affinché il vecchio (il passato, strutture obsolete e/o 

inutilizzate) divenga asset strategico per la costruzione di 

nuove opportunità (oggi) in grado di accrescere le 

prospettive per la qualità della vita cittadina (domani). Una 

visione che mira, altresì, a valorizzare le potenzialità 

attrattive della citt¨, consentendo di strutturare unôazione 

dimostrativa ad alto impatto, replicabile/esportabile anche 

in altri contesti urbani. In questa prospettiva, la Strategia 

urbana delineata intende contribuire al raggiungimento 

degli obiettivi indicati dallôagenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile ed essere in linea anche con lôevoluzione delle 

politiche dellôUnione Europea, che si mostra pronta ad 

impostare atti concreti di programmazione urbana 

attraverso strategie di più lungo respiro che investono su un 

nuovo modello di welfare sociale ed urbano, su un rinnovato 

e resiliente modello di città verde, digitale e inclusiva. 

ASCOLI, PARTECIPAZIONE E 

SERVIZI 

Questo indirizzo riguarda i servizi dellôEnte sopra non 

specificati. 
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Nella programmazione complessiva delle attività dellôamministrazione si tiene conto dei seguenti 

indirizzi generali: 

Á rispetto degli equilibri di bilancio nel loro complesso ed in tutti i loro aspetti (finanziari, monetari, 

patrimoniali, consolidati); 

Á contrasto allôevasione fiscale, per garantire lôattuazione del principio costituzionale della equità 

e della capacità contributiva; 

Á miglioramento della redditività del patrimonio; 

Á perseguimento di migliori livelli  di sostenibilità dellôindebitamento; 

Á riduzione ed efficientamento della spesa pubblica, al fine di pesare il  meno possibile sul bilancio 

familiare e delle imprese e realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo del paese 

Á sviluppo dellôattivit¨ di controllo sul corretto funzionamento della ñmacchina comunaleò; 

Á ricerca di nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie provenienti 

dai trasferimenti iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in coerenza con 

gli obiettivi europei e regionali. 

2. Gli  indirizzi  generali di programmazione 
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Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo 

principalmente attraverso: 

a) il  rispetto del pareggio di bilancio gli equilibri ai sensi del d.lgs. 118/2011; 

b) le misure di risparmio imposte dalla spending review; 

c) i limiti  in materia di spese di personale; 

d) i limiti  in materia di società partecipate. 

 

3.1.1 Il  pareggio di bilancio e gli equilibri ai  sensi del d.lgs. 118/2011  

Le amministrazioni locali concorrono al rispetto delle regole di bilancio europee nellôambito del quadro 

normativo definito dalla Costituzione e dalla L. 243/2012. 

Lôarticolo 97 della Costituzione prevede per tutte le Amministrazioni pubbliche, inclusi gli Enti 

territoriali, lôobbligo di assicurare lôequilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico. Lôarticolo 

119 (ultimo comma) stabilisce le condizioni per il ricorso allôindebitamento netto da parte degli Enti 

territoriali. In particolare, essi possono indebitarsi ï soltanto per sostenere spese di investimento ï se a 

livello di ciascuna Regione è verificato lôequilibrio di bilancio per il  complesso degli Enti territoriali che 

vi appartengono. Viene esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti contratti dagli Enti territoriali. Agli 

Enti territoriali è dunque preclusa la possibilità di utilizzare la spesa corrente per attuare unôautonoma 

politica anticiclica64. 

La L. 243/2012 definisce lôequilibrio di bilancio come il conseguimento di un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra il  totale delle entrate e delle spese finali65, escludendo lôutilizzo dellôavanzo 

di amministrazione e del Fondo pluriennale vincolato (FPV) (art. 9). Inoltre, stabilisce che operazioni di 

indebitamento e utilizzo degli avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti possano essere 

effettuati soltanto a fronte di spese dôinvestimento, sulla base di apposite intese concluse in ambito 

regionale e nazionale che garantiscano il rispetto dellôequilibrio di bilancio per il complesso degli Enti 

territoriali conseguito sia a livello di singola Regione sia a livello nazionale (art. 10). Infine, prevede il 

concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali (LEP) e delle funzioni fondamentali degli 

Enti territoriali nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali (art. 11). 

Le nuove regole in materia di equilibrio di bilancio (i rinnovati artt. 9 e 10 della L. 243/2012) si sono 

aggiunte a quelle contabili di pareggio di bilancio previste dal D.Lgs. 118/2011 determinando per gli 

Enti territoriali il cosiddetto ñdoppio binarioò di equilibrio-pareggio di bilancio, ossia lôobbligo di 

conseguire un saldo non negativo tra le entrate e le spese finali ai fini dellôequilibrio di bilancio e un 

saldo non negativo in termini di competenza tra il complesso delle entrate e delle spese ai fini del 

raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Nel 2017 la Corte costituzionale, nellôinterpretare le regole esistenti in materia di equilibrio di bilancio, 

ha stabilito che gli Enti territoriali non possono essere limitati nellôutilizzo dellôavanzo di 

amministrazione e del FPV evidenziando, tuttavia, che ciò deve avvenire senza portare detrimento alle 

esigenze di coordinamento della finanza pubblica (Sentenza n. 247 del 201770). 

3. Analisi strategica delle condizioni esterne 

3.1 Il  concorso delle autonomie locali agli obiettivi  di governo 
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Infine, nella Sentenza n. 101 del 2018, la Corte ha dichiarato lôillegittimit¨ costituzionale del comma 

466 dellôarticolo 1 della L. 232/2016 (modificante lôarticolo 9 della L. 243/2012) nelle parti in cui 

stabilisce che, dal 2020, ai fini  della determinazione dellôequilibrio del bilancio degli Enti territoriali, le 

spese vincolate provenienti dai precedenti esercizi debbano trovare finanziamento nelle sole entrate di 

competenza e in cui non prevede che lôinserimento dellôavanzo di amministrazione e del FPV nei bilanci 

dei medesimi Enti territoriali abbia effetti neutrali rispetto alla determinazione dellôequilibrio. 

La Corte ha affermato che ñper quel che riguarda i tecnicismi contabili inerenti alle rilevazioni statistiche 

in ambito nazionale ed europeo, [é] essi possono essere elaborati liberamente dal legislatore purché la 

loro concatenazione non alteri concetti base dellôeconomia finanziaria quali çrisultato di 

amministrazione» e «fondo pluriennale vincolato» e, più in generale, non violi i principi costituzionali 

della copertura delle spese, dellôequilibrio del bilancio (articolo 81 della Costituzione) e della óchiamataô 

degli enti territoriali ad assicurare la sostenibilità del debito (articolo 97, primo comma, secondo periodo, 

della Costituzione)ò. 

Le citate sentenze della Corte costituzionale sono state accolte dalla legge di bilancio per il  2019 che ha 

posto fine al ñdoppio binarioò definendo in equilibrio i bilanci degli Enti territoriali in presenza di un 

risultato di competenza dellôesercizio non negativo come risulta dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato 10 del D.Lgs. 118/2011. Attualmente, lôequilibrio di bilancio per gli Enti territoriali 

prevede il conseguimento del saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese secondo la 

disciplina contabile armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 

267/2000) senza lôulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. 

La RGS monitora il rispetto ex ante ed ex post del saldo non negativo tra entrate e spese (ai sensi 

dellôarticolo 9 della L. 243/2012) utilizzando, rispettivamente, i bilanci di previsione e i rendiconti 

trasmessi dagli Enti territoriali alla Banca dati unitaria delle pubbliche Amministrazioni (BDAP)75. Il 

controllo dellôandamento del saldo in corso dôanno non avviene a livello di singola Regione, secondo la 

lettera del settimo comma dellôarticolo 119 della Costituzione, ma sul complesso degli Enti a livello 

nazionale attraverso i dati del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE). 

Il rispetto del saldo non negativo ex ante ̄  il presupposto per lôautorizzazione delle operazioni di 

indebitamento da parte degli Enti territoriali. 

Lôarticolo 10 della L. 243/2012 prevede il ricorso allôindebitamento nonch® lôutilizzo dei risultati di 

amministrazione degli esercizi precedenti (per gli investimenti) in base ad apposite intese concluse in 

ambito regionale salvo la verifica del saldo non negativo ai sensi dellôarticolo 9 per il complesso degli 

Enti territoriali della Regione interessata. In alternativa, le operazioni di indebitamento e dellôutilizzo 

dellôavanzo, se non soddisfatte dalle intese regionali, possono essere effettuate sulla base dei patti di 

solidarietà nazionale salvo la verifica del medesimo saldo non negativo sul complesso degli enti 

territoriali. 

Tale verifica presenta alcune peculiarità. Per lôautorizzazione allôindebitamento in corso dôanno, la RGS 

si avvale delle previsioni delle entrate e delle spese finali contenute nel bilancio di previsione dellôanno 

precedente con riferimento allôultimo biennio del triennio in esso riportato76. Questa scelta ha due 

motivazioni. 

In primo luogo, il  termine di approvazione dei bilanci di previsione da parte degli enti territoriali, fissato 

al 31 dicembre dellôanno precedente, viene spesso differito; ne consegue che allôinizio dellôanno non si 

dispone dei bilanci di numerosi Enti territoriali. 

In secondo luogo, nei bilanci di previsione è ricorrente una discrepanza tra le previsioni del primo anno 

e quelle dei due anni successivi, con le prime che presentano programmi di spesa e di entrata, in 



DUP 2025-2027 

44 

 

 

 

particolare per quanto riguarda gli investimenti, decisamente più ambiziosi (tab. A.4). Le previsioni del 

primo anno del bilancio di previsione non trovano poi riscontro nei rendiconti. Dal 2019, anno di 

introduzione del monitoraggio del saldo tra le entrate e le spese finali a livello di sottosettore, la RGS 

non ha dovuto adottare misure specifiche per garantire il raggiungimento di un saldo positivo. Ciò è 

dovuto allôaccertamento di margini di bilancio ex ante sufficienti ad assorbire un eventuale nuovo 

indebitamento da parte degli enti territoriali. 

 

 

 

3.1.2 La spending review  

 

Con il DM interno del 29 marzo 2024 è stato definito il contributo a carico della finanza pubblica di 

ciascun ente ai sensi della legge 178/2020, in proporzione agli impegni di spesa corrente netta 2022 al 

netto della missione 12. 

Per quanto riguarda il contributo alla finanza pubblica previsto dalla legge 213/2023, è in fase di 

emanazione il DM Interno che quantifica il sacrificio imposto a ciascun ente per il periodo 2024-2028, 

rapportato sia agli impegni di spesa corrente netta 2022 che alle risorse PNRR, i cui importi sono stati 

anticipati dal Ministero con il comunicato n. 2 del 4 luglio 2024. Ricordiamo che tale contributo è in 

parte mitigato dal riparto del fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 finalizzato per gli anni 

2024-2027 a ristorare gli enti in deficit delle risorse COVID e ad attenuare gli effetti sui bilanci della 

spending review. Per lôente il contributo complessivamente previsto per il periodo 2024-2028 è di 

seguito riepilogato: 
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3.1.3 Il  contenimento delle spese di personale  

 

Il  contenimento delle spese di personale è da tempo uno degli obiettivi del Governo, considerato 

lôimpatto di questa voce di spesa sui bilanci delle pubbliche amministrazioni. 

 

Limite  complessivo di spesa. La legge 296/2006 prevede: 

per gli enti soggetti a patto di stabilità (commi 557 e ssgg): 

 obbligo di riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali 

 il  tetto di spesa da prendere a riferimento è, a decorrere dallôanno 2014, il  valore medio 2011- 

2013; 

per gli enti NON soggetti a patto di stabilità (562): 

 il  tetto di spesa da prendere a riferimento è, a decorrere dallôanno 2014, la spesa del 2008. 

 

Limite  di spesa per le forme flessibili di lavoro. Per quanto riguarda il  lavoro flessibile lôart.9, comma 

28, del D.L. 78/2010 prescrive che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo 

determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 
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limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Nel tempo tale limite è stato 

allentato, con il seguente esito: 

 

Vincolo Ente Riferimenti  

 

50% della spesa sostenuta nel 2009 

Enti NON in regola con vincoli 

commi 557 e 562 legge 

296/2006 

Art. 9, comma 

28, DL 78/2010 

 

100% della spesa sostenuta nel 2009 

Enti in regola con vincoli 

commi 557 e 562 legge 

296/2006 

Art. 9, comma 

28, DL 78/2010 

Assunzioni per funzioni di polizia locale, di 

istruzione pubblica e del settore sociale nonché 

per le spese sostenute per lo svolgimento di 

attività sociali mediante forme di lavoro 

accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del 

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

 

 

Tutti gli enti, fuori dal limite 

 

 

Art. 9, comma 

28, DL 78/2010 

Assunzioni di personale ex art. 110, comma 1, 

del Tuel 
Tutti gli enti, fuori dal limite 

Art. 9, comma 

28, DL 78/2010 

Media della spesa sostenuta nel triennio 2007- 

2009 

Enti che nel 2009 non hanno 

sostenuto spese per lavoro 

flessibile 

Corte di conti ï 

Sez. Aut. 

13/2015 

Spesa strettamente necessaria per far fronte ai 

servizi essenziali 

Enti che nel 2009 o nel 2007- 

2009 non hanno sostenuto spese 

per lavoro flessibile 

Corte di conti ï 

Sez. Aut. 

1/2017 

 

Sono previste regole speciali per le assunzioni a tempo determinato connesse allôattuazione del PNRR 

 

Capacità assunzionale ed il DM 17/03/2020. Lôarticolo 33, comma 2, del d.l. 33/2019, al fine di 

superare il  turn over, ha previsto una nuova disciplina per la determinazione della capacità assunzionale 

dei comuni, basata sulla sostenibilità finanziaria della stessa ed ha introdotto un parametro di incidenza 

della spesa di personale sulle entrate correnti medie dellôultimo triennio, al netto dellôaccantonamento al 

FCDE. Il  DM 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 in data 27/04/2020 ed entrato in 

vigore il 20 aprile 2020 (art. 1, comma 2), ha recepito i criteri contenuti nellôart. 33 del d.l. 33/2019 ed 

approvato le nuove regole per la determinazione della capacità assunzionale dei comuni. Con la Circolare 

della Funzione pubblica del 4 giugno 2020, esplicativa delle nuove modalità di determinazione della 

capacità assunzionale, sono state fornite prime indicazioni in ordine al calcolo della capacità 

assunzionale nonché al regime transitorio da applicarsi alle assunzioni avviate entro il  19 aprile 2020. In 

base a quanto previsto dal citato DM, la capacità assunzionale divide gli enti in tre fasce:

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000157897ART72?pathId=7f7b61e11fe79
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000157897ART72?pathId=7f7b61e11fe79
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1. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa inferiore al valore 

soglia; 

2. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia compresa tra il 

valore soglia ed il valore di rientro; 

3. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, superiore al valore 

soglia. 

 

FASCE DEMOGRAFICHE 
TAB. 1 -valore 

SOGLIA 

TAB. 3 - valore 

RIENTRO 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 33,50% 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 32,60% 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 31,60% 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 31,20% 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90% 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 31,00% 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 31,60% 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 32,80% 

i) comuni con 1.500.000 abitanti e oltre 25,30% 29,30% 

 

I suddetti valori sono calcolati rapportando le spese di personale sulle entrate correnti medie dellôultimo 

triennio al netto dellôaccantonamento al FCDE previsto nellôultima annualit¨ considerata. Quindi ciascun 

ente può raggiungere una spesa di personale pari al valore soglia. Gli enti che si trovano nella fascia 

intermedia non possono peggiorare tale % mentre gli enti che superano il  valore di rientro devono attuare 

politiche di contenimento della spesa al fine di giungere al termine del 2024 al di sotto del valore di 

rientro. In caso negativo, subiranno un limite al turn over pari al 30% delle cessazioni. 

 

Dal 2025 ¯ venuta a meno lôapplicazione graduale dellôaumento della spesa di personale 2018 prevista 

dalla tabella 2 al DM. Pertanto tali enti potranno aumentare la spesa di personale per nuove assunzioni 

fino a concorrenza del valore soglia. 

 

Per le unioni resta fermo il meccanismo del turn over al 100% della spesa dei cessati. 

 

 

3.1.4 Le società partecipate  

 

In attuazione della legge delega di Riforma della pubblica amministrazione (Legge n. 124/2015) è stato 

emanato il decreto legislativo n. 175/2016 recante Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica. Il decreto raccoglie, in un unico provvedimento, le varie disposizioni in materia di società a 

partecipazione pubblica ad oggi contenute in varie leggi, oltre ad introdurre alcune importanti novità 

relativamente alla gestione delle predette società ed ai relativi rapporti con le amministrazioni 

controllanti o partecipanti. 

 

L'art. 24 del decreto prevede la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute, direttamente o 

indirettamente, alla data di entrata in vigore della norma (23 settembre 2016), nelle seguenti società: 

a) società non riconducibili a nessuna delle seguenti categorie: 

- società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, comma 1); 

- società che svolgono attività riconducibili alla produzione di un servizio di interesse generale (inclusa 
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la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi) o alla 

progettazione e realizzazione di un'opera pubblica (sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche) o alla realizzazione e gestione di un'opera pubblica o alla organizzazione e 

gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato o all'autoproduzione 

di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o a servizi di committenza (art. 4, 

comma 2); 

- società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni 

socie (art. 4, comma 3); 

b) società che non soddisfano i seguenti requisiti: 

- convenienza economica e sostenibilità finanziaria per l'ente socio, in considerazione della possibile 

destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate o della gestione diretta o esternalizzata del 

servizio affidato, nonché compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa (art. 5, comma 1); 

- compatibilità dell'intervento finanziario da parte dell'ente con la disciplina europea in materia di aiuti 

di stato (art. 5, c. 2); 

c) società che ricadono in una delle seguenti ipotesi (art. 20, comma 2): 

- assenza di dipendenti o numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

- svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 

strumentali; 

- conseguimento, nel triennio precedente, di un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

- produzione di un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, nel caso di società diverse 

da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale. 
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Piano di razionalizzazione organismi partecipati 

Il  Comune di Ascoli Piceno detiene 16 partecipazioni in enti e società varie, di cui 13 esercitate in forma 

diretta e 3 in forma indiretta. 

 

ENTI  E SOCIETA'  PARTECIPATE  DEL COMUNE DI  ASCOLI  PICENO 

 

RAGIONE  SOCIALE  
CODICE FISCALE  

PARTITA  IVA  

 

FORMA  GIURIDICA  

% 

PARTECIPAZIONE  

DIRETTA  

 

attività  

ASCOLI SERVIZI 

COMUNALI 

 

01765610447 
società a responsabilità 

limitata 

 

60 

rifiuti integrato, gestione del 

verde pubblico, illuminazione 

pubblica 

 

ASTERIA 

 

 

 

01572380440 

 

 

società consortile per 

azioni 

 

1,02 

dichiarazione fallimento 

sentenza n. 44 del 3 
ottobre 2013 

ricerca e sviluppo tecnologico 

nel campo agro-ittico- 

alimentare, ambientale ed 

energetico 

CICLI INTEGRATI 

IMPIANTI  PRIMARI 

0101350445 società per azioni 17,88 
gestione del servizio idrico 

 

ASCOLI RETI GAS 
01746150448 società unipersonale a 

responsabilità limitata 

100 gestione del servizio pubblico 

locale di distribuzione gas 

 

START 

 

01598350443 

 

società per azioni 

 

32,24 
trasporto pubblico persone a 

mezzo autobus 

 

PICENO SVILUPPO 

 

01539150449 

 

società consortile a 

responsabilità limitata 

 

1,17 dichiarazione 

fallimento sentenza n.35 

del 6 giugno 2016 

 

gestione dei Patti Territoriali, 

sviluppo del territorio piceno 

 

A.T.O. N. 5 MARCHE 
SUD 

 

92035220448 

 

consorzio obbligatorio 

 

13,084 

programmazione e controllo 

delle attività e degli interventi 

necessari per organizzazione e 

gestione del servizio idrico 
integrato 

 

PICENO CONSIND 

 

00387320443 

 

consorzio obbligatorio 

 

12,82 

promuove lo sviluppo delle 

iniziative produttive 

industriali, artigianali, 

commerciali, nonché servizi 

terziari avanzati nei comuni 
consorziati 

CONSORZIO PER 

L'ISTITUTO MUSICALE 

"GASPARE SPONTINI" 

 
80005450442 

 

 
consorzio 

 
100 promozione dell'istruzione 

musicale 

 
CO.TU.GE. 

 
80005430444 

 
consorzio 

 
25 promozione turistica montana, 

gestione impianti di risalita 

 

CONSORZIO 

UNIVERSITARIO 
PICENO 

 

80002910448 

 

consorzio di funzioni 

 

61,67 
sviluppo dell'istruzione 

universitaria e della ricerca 

scientifica del territorio degli 

enti consorziati 

 92023000448 Istituzione   
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ISTITUTO SUPERIORE 

DI STUDI MEDIEVALI  

   promozione della ricerca e/o 

studio del Medioevo con 

particolare riguardo all'analisi 

ed all'approfondimento del 

patrimonio storico, culturale e 
folcrorico del Piceno 

 

 

 

FONDAZIONE RETE 
LIRICA DELLE 

MARCHE 

 

 

 

2774450429 

 

 
 

 

fondazione 

 

 
 

 

25 

perseguire, favorire e proporre, 

nell'ambito del territorio 

regionale, nazionale ed 

internazionale, la produzione, 

circuitazione, promozione e 

diffusione dell'offerta lirico- 

sinfonica delle Marche e la 

formazione del pubblico più 
giovane. 

 

RAGIONE  SOCIALE  
CODICE FISCALE  

PARTITA  IVA  

 

FORMA  GIURIDICA  

% 

PARTECIPAZIONE  

INDIRETTA  

 

attività  

 

START PLUS 

 

01931150443 
società consortile a 

responsabilità limitata 

 

27,08 

coordinamento e attuazione 

delle funzioni nel campo del 
trasporto pubblico regionale 

 

 

HYDROWATT  

 

 

01097010449 

 

società per azioni 

 

7,152 

produzione e vendita di 

energia elettrica (attività svolta 

presso l'unità locale) 

 

TIBURTINA  BUS 

 

04944131004 
società a responsabilità 

limitata 

 

0,18 
gestione di stazioni per 

autobus 

 

Tra le società partecipate direttamente, ve ne sono 2 in fase di scioglimento e liquidazione, in cui peraltro 

la partecipazione dellôente ¯ scarsamente significativa. 

Trattasi di: 

ASTERIA (partecipazione: 1,02% - Dichiarazione di Fallimento provvedimento del 3/10/2013, n. 

44/2013 ï Tribunale di Ascoli Piceno); 

PICENO SVILUPPO (partecipazione: 1,17% ï Dichiarazione di Fallimento provvedimento del 

06/06/2016, n. 35/2016 ï Tribunale di Ascoli Piceno); 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 29 agosto 2014 si proponeva lo scioglimento e la 

messa in liquidazione del CONSORZIO PER LôISTITUTO MUSICALE GASPARE SPONTINI. 

Successivamente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24, del 16 aprile 2019, veniva approvata 

la proposta di modifica dello statuto e si prendeva atto del "ritorno in bonis" del consorzio. 

Oltre allôattivit¨ di gestione ordinaria, comprensiva anche delle comunicazioni dei dati alla Corte dei 

Conti, al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dellôEconomia, si è provveduto altresì ad 

inviare formale comunicazione alle società al fine di acquisire tutte le informazioni indispensabili a dare 

puntuale esecuzione agli obblighi di pubblicità e trasparenza di rispettiva competenza. Le pubblicazioni 

in merito alle società, di competenza del comune di Ascoli Piceno, sono state effettuate nel rispetto delle 

disposizioni previste dalla normativa. Nellôottica del perseguimento di una maggiore chiarezza e 

trasparenza delle informazioni ¯ stato potenziato lôattuale sistema informativo del ñServizio 

Partecipazioniò via web, con lôaggiornamento costante delle informazioni anagrafiche relative, e con la 

redazione di tabelle che evidenziano il risultato dôesercizio dellôultimo triennio nonch® 

lôimplementazione dellôultimo bilancio approvato per ciascun organismo partecipato. 

Tutto ciò premesso si ritiene che gli obiettivi da perseguire nel medio periodo da parte di ognuna delle 

società partecipate siano i seguenti: 
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- favorire il  raccordo con lôAmministrazione Comunale per la definizione degli obiettivi strategici 

da perseguire e delle modalità di gestione del servizio, anche in considerazione del mutevole 

quadro normativo di riferimento; 

- risparmio nei costi di gestione e monitoraggio costante della dinamica costi-ricavi per evitare il 

consolidarsi di situazioni di deficit rilevate solo tardivamente; 

- mirare allôautosufficienza economico-finanziaria che garantisca la possibilità di attuare la 

missione affidata senza che ciò comporti pesanti ricadute sul bilancio comunale per copertura di 

perdite di gestione; 

- verificare gli attuali contratti di servizio, individuando criticità ed aspetti migliorabili; 

- migliorare la qualità delle prestazioni e del grado di soddisfazione dellôutenza, attivando indagini 

di customer satisfaction; 

- attuare una reale partecipazione del Comune sulla destinazione degli utili  oltre la riserva legale; 

- verificare approfonditamente, lôopportunit¨ effettiva della proliferazione di partecipazioni in 

aziende controllate o collegate per evitare un inutile irrigidimento delle risorse della società e la 

partecipazione da parte dellôAmministrazione Comunale, per le quote in portafoglio, a 

programmi non sufficientemente noti; 

- rispetto dei vincoli e delle disposizioni di legge in materia di spesa di personale e di assunzioni; 

- comunicare annualmente il  piano triennale del personale. 

 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D. LGS. 19 

AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 

2017, N. 10 ï RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE ED INDIVIDUAZIONE 

PARTECIPAZIONI DA ALIENARE  

 

A seguito della revisione straordinaria delle società partecipate, come previsto dal d. lgs. n. 175/2016 

modificato dal d. lgs. n.100/2017, il Consiglio Comunale con atto n. 42 del 26 settembre 2017, ha 

deliberato lôalienazione delle seguenti partecipazioni: 5,56% detenuta nella società Sat spa; 10% 

detenuta nella società Piceno Gas Vendita srl. 

Con deliberazione di C. C. n. 51 del 30 novembre 2017, è stata deliberata la cessione della residua quota 

del 10% nella società Piceno Gas Vendita srl, mediante procedura di negoziazione diretta, alla Estra 

Energie srl. 

In data 22.12.2021, dopo varie procedure di gara ad evidenza pubblica andate deserte, il comune di 

Ascoli Piceno ha ceduto la quota di capitale sociale detenuta nella Sat spa alla Mecaer Aviation Group 

spa (atto notarile registrato allôAgenzia delle Entrate di Ascoli Piceno il 27.12.2021 n.6426 Serie 1T) 
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Nellôambito dellôattivit¨ di monitoraggio del Mef sullôattuazione delle misure di razionalizzazione, 

lôente provvede regolarmente alla trasmissione delle informazioni richieste sullôattuazione delle 

alienazioni e recessi, tramite lôapposito applicativo sul portale del Tesoro. 

 

REVISIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI  AI  SENSI DELLôART. 20 DEL 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175 E S.M.I. 

Il  quadro normativo di riferimento  

Ai  sensi dellôart. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016: 

- le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali 

società; 

- le amministrazioni pubbliche possono acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente 

per lo svolgimento delle attività sotto elencate: 

¶ produzione di un servizio di interesse generale, ivi  inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

¶ progettazione e realizzazione di unôopera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dellôart. 193 del D.Lgs. n. 50/2016; 

¶ realizzazione e gestione di unôopera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
dôinteresse generale attraverso un contratto di partenariato di cui allôart. 180 del D.Lgs. n. 

50/2016; 

¶ autoproduzione di beni o servizi strumentali allôente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

¶ servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui allôart. 3, comma 1, lettera a), 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

¶ il  comma 3 prevede che al solo fine di ottimizzare e valorizzare lôutilizzo di beni immobili facenti 

parte del proprio patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al 

comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 

valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse [é]; 

¶ il comma 6 fa salva la possibilit¨ di costituire societ¨ o enti in attuazione dellôart. 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 

dellôarticolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

15 maggio 2014; 

¶ il comma 7 ammette le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la 

gestione di spazi fieristici e lôorganizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di 

impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la 

produzione di energia da fonti rinnovabili; 

¶ il  comma 8 fa salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.Lgs. n. 297/1999, 

le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dallôarticolo 6, comma 

9, della L. n. 240/2010, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca; 
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Ai  sensi dellôart. 26 del D.Lgs. 175/2016: 

¶ il comma 2 dispone che lôart. 4 del medesimo decreto non è applicabile alle società di cui 

allôallegato A allo stesso, nonch® alle societ¨ aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione 

di fondi europei per conto dello Stato o delle regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca 

finanziati dalle istituzioni dellôUnione europea; 

¶ il comma 12-bis esclude dallôapplicazione del medesimo decreto le societ¨ destinatarie dei 

provvedimenti di cui al D.Lgs. n. 159/2011, nonché la società di cui allôart. 7 del D.L. n. 59/2016, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 119/2016; 

¶ il comma 12-sexies dispone che, in deroga allôart. 4 del medesimo decreto, le amministrazioni 

pubbliche possono acquisire o mantenere partecipazioni nelle società che, alla data di entrata in 

vigore del decreto, risultano già costituite e autorizzate alla gestione delle case da gioco ai sensi 

della legislazione vigente. 

Ai  sensi dellôart. 5 del D.Lgs. n. 175/2016, lôacquisto o il  mantenimento di partecipazioni societarie deve 

trovare idonea motivazione non soltanto sotto il  profilo della stretta necessità per il  perseguimento delle 

finalità istituzionali, ma anche per ciò che attiene alla convenienza economica e alla sostenibilità 

finanziaria, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicit¨ dellôazione amministrativa. 

Il  predetto Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), prescrive, tra lôaltro, 

alle Amministrazioni Pubbliche una revisione periodica (art. 20 comma 1) che va effettuata entro il 31 

dicembre di ogni anno. 

Secondo lôart. 20 comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016, le amministrazioni pubbliche, fermo quanto previsto 

dall'articolo 24, comma 1, effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 

ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

 

A norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. è obbligo 

dellôAmministrazione procedere entro il  31 dicembre dellôanno in corso alla razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre dellôanno precedente. 

 

Lôart. 20, comma 2, del D.Lgs. n. 175/2016 impone lôadozione di piani di razionalizzazione qualora le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui allôart. 4 del D.Lgs. n. 

175/2016; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in societ¨ diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio dôinteresse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite allôart. 4. 
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Inoltre lôart. 20, comma 4 del D.Lgs. n. 175/2016, prevede che in caso di adozione del piano di 

razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano 

una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura 

di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4. 

La ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda alcuna 

partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dellôart. 24, c.1, T.U.S.P. 

Sono oggetto di ricognizione (art. 2, comma 1, lett. L del T.U.) esclusivamente le società di cui ai Titoli 

V e VI, capo I, del libro V del Codice Civile: società per azioni, società in accomandita per azioni, 

società a responsabilità limitata, società di persone, società consortili a responsabilità limitata, società 

cooperative. 

 

Di seguito la revisione periodica delle partecipazioni detenute dal comune di Ascoli Piceno alla data del 

31.12.2023, deliberata con atto di Consiglio Comunale n. 103, del 19/12/2024. 
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